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VENEZUELA

Dopo una complicatissima mediazione sulla legge di stabilità, Letta a Washington per incontrare Barack Obama

Letta vola a Washington
Alta tensione sulla manovra 
ROMA. - Dopo una complicatissima mediazione sulla 
legge di stabilità, Enrico Letta vola a Washington per 
incontrare Barack Obama alla Casa Bianca. Ma la par-
tita sulla manovra è lontana dall’essere chiusa e anche 
in terra americana il premier sarà costretto ad occuparsi 
delle fibrillazioni romane. Che vengono sia da destra che 
da sinistra. Alle critiche di Confindustria e sindacati, che 
accusano il governo di timidezza, rischiano di aggiun-
gersi nuove tensioni all’interno della maggioranza, con 
i falchi berlusconiani pronti a screditare il compromesso 
raggiunto - non senza difficoltà - dai ‘filogovernativi’ e 
l’ala sinistra del Pd in difficoltà davanti alle accuse della 
Cgil. In particolare, secondo voci concordanti raccolte 
a Montecitorio, particolarmente deluso sarebbe Stefano 
Fassina. Letta al ritorno dagli Stati Uniti avrà dunque 
un altro motivo di preoccupazione sul fronte della legge 
di stabilità. Ma anche in casa Pdl le acque sono agitate. 
Berlusconi è tornato in movimento con l’intenzione di 
tenere collegati a doppio filo i temi della sua decadenza 
con i dossier economici della legge di stabilità. Un’in-
tenzione che ha spaccato di nuovo il Pdl in falchi e co-
lombe, quest’ultime ben rappresentate da Sandro Bondi 
che assicura che si tratta in realtà di nuove tasse ben 
mascherate. Problemi che passeranno ora, attraverso i 
partiti, all’esame del Parlamento e se il buongiorno si 
vede dal mattino non sarà un percorso facile.  

(Servizio a pagina 7)

CARACAS.- Mentre il presidente Nicolás 
Maduro, durante la giornata del cosidetto 
“Governo per strada” annunciava per i pros-
simi giorni una serie di provvedimenti per 
rilanciare una nuova fase della Rivoluzione 
Bolivariana, il presidente della Banca Cen-
trale del Venezuela, Eudomar Tovar, offriva 
interessanti valutazioni sul funzionamento 
di Cadivi e Sicad, affermando che le valute 
messe a disposizione sono “più che sufficienti 
per l’economia venezuelana”.
A questo proposito ha dichiarato che sono 
stati predisposti 900 milioni di dollari fino a 
dicembre, con una media di 100 milioni di 
dollari a settimana e che verranno assegnati 
solo per le importazioni di prodotti ritenuti 
utili al Paese.
In ogni caso si sta anche ipotizzando di po-
tenziare  tutto il sistema di controllo di divise 
sia in risorse umane che nella struttura fisica.

(Servizio a pagina 4)

Ancora e sempre Cadivi

USA

(Servizio a pagina 8)

Accordo all’ultimo respiro evita la possibile catastrofe

FINANZIAMENTO PARTITI

Partiti, la Camera approva 
la riforma finanziamento
ROMA - Abolizione del finanziamento pub-
blico ai partiti al giro di boa. L’Aula della 
Camera ha approvato con 288 sì, 115 no e 
sette astenuti il disegno di legge del governo 
che mira a spostare dallo Stato ai privati il 
finanziamento dei partiti: principalmente 
con il sistema del due per mille e con la re-
golamentazione delle donazioni. Il testo ora 
passa all’esame del Senato, dove l’esecutivo 
spinge per  una corsia preferenziale che porti 
a una rapida approvazione.  

(Servizio a pagina 7)
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Alle critiche di Confindustria e sindacati, rischiano di aggiungersi nuove tensioni all’interno 
della maggioranza, con i falchi berlusconiani pronti a screditare il compromesso raggiunto

Azzurri fuori dal G8,
c’è il rischio Brasile

16 ottobre 1943
La razzia degli ebrei di Roma

(Servizio a pagina 6)

CARACAS – Anche il nostro Giusep-
pe Garibaldi accanto agli illustri eroi 
dell’America Latina. Oggi, alle 10, verrà 
inaugurato nel “Paseo de los Ilustres” 
il busto dell’Eroe dei due Mondi. Così, 
accanto ai protagonisti dell’indipen-
denza latinoamericana, vi sarà anche 
l’affascinante figura del nostro Garibal-
di che lottò, diventando una leggenda,  
dal 1935 al 1948 per l’indipendenza 
del Brasile (ottenendo una ‘patente di 
corsa’ dal presidente della secessionista 
Repubblica Riogradense). Il suo nome si 
trasformò rapidamente in mito anche 
in Argentina e Uruguay.
Alla cerimonia assisteranno l’Ambascia-
tore d’Italia, Paolo Serpi, le autorità del 
“Municipio Libertador”, dell’Assemblea 
Nazionale, del ministero degli Esteri ed 
esponenti della nostra Collettività.

FU LEGGENDA IN BRASILE, ARGENTINA E URUGUAY

Garibaldi con gli illustri dell’America Latina



NEW YORK – E’ mercole-
dí pomeriggio quando il 
volo DL 107 della Delta, da 
Francoforte, atterra in anti-
cipo all’aereoporto JFK, alle 
quattro e un quarto. Cielo 
coperto. Una brezza consi-
glia di coprirsi. Lunga fila 
all’immigrazione, si concen-
trano numerosi voli. Un’ora 
abbondante per le procedu-
re d’immigrazione. I bagagli 
hanno girato a lungo al ban-
co di riconsegna. Si va verso 
i taxi. Era immaginabile la 
fila. Ma la coda é paziente, 
ordinata. Oltre mezz’ora, poi 
si parte. Molto traffico, oggi, 
verso Manhattan. L’autista 
tenta un paio di strade al-
ternative, ma non é giorna-
ta buona. Il percorso che di 
solito richiede una mezz’ora 
oggi dilata i tempi. Il taxi 
draiver dissimula, eppure 
é leggibile il suo disappun-
to. Impiega infine un’ora e 
mezza per arrivare alla 55^, 
sulla Sesta Ave, nei pressi di 
Central Park. Meno male che 
qui i taxi dall’aeroporto han-
no prezzo fisso, 52 dollari. 
Aggiungo una discreta man-
cia, capendo la situazione. 
Il taxista mi sembra solleva-
to. Sono giá le sette passate. 
Mario Fratti, il mio ospite é 
a teatro, ha lasciato le chiavi 
come d’accordo, ma in casa 
mi apre Argia, drammaturga 
di Torino. Casa Fratti è quasi 
sempre un cenacolo d’artisti. 
Sistemo in camera il bagaglio 
ed esco ad incontrare la cit-
tà, scarpinando sulla Settima 
verso Times Square. Come 
al solito piena di gente, illu-
minata dai grandi schermi 
colorati della pubblicitá che 
rendono unico questo posto 
di New York, animatissimo, 
quantunque non abbia poi 
granchè d’interessante nelle 
architetture, se non il famoso 
orologio e la tribunetta dove 
i ragazzi a turno si siedono 
qualche minuto. Il fuso ora-
rio mi consiglia di guadagna-
re il letto. Ci attendono gior-
ni di grande impegno.

Giovedì, prima giornata 
a New York 

Si esce di buon mattino nel-
la metropoli che non si fer-
ma mai. Si annusano odori, 
si scruta la gente, si entra 
nel clima, insomma si gode 
la cittá calandosi nella sua 
atmosfera. Si prendono con-
tatti, al rientro: Rita Monte, 
Sal Palmeri e Luisa Potenza 
(radio ICN), Letizia Airos, il 
prof. Mario Miglione, diret-
tore Centro di Studi italiani 
della Stony Brook Univer-
sity, Tony Tufano, l’Italian 
American Museum. Il prof. 
Miglione conta di organiz-
zare una conversazione per 
martedi 15, se riuscirá con i 
tempi stretti, dove andrei a 
parlare dell’Aquila. Si pranza 
da ABA, ristorante turco sulla 

58^. New York é un crogiolo 
di cucine e sapori da tutto il 
mondo. A sera, off Broadway, 
si va a teatro con Mario Fratti 
e sua figlia Valentina, regista 
teatrale. E’ l’ultimo “play” del 
grande drammaturgo aquila-
no, “The Vatican knows”. 
Anche quest’anno il Theater 
for the New City, nel Villa-
ge, ha invitato Mario Fratti 
a rappresentare una novitá. 
E cosí hanno messo in scena 
“The Vatican knows”, dram-
ma sul rapimento di Ema-
nuela Orlandi, scomparsa dal 
Vaticano durante il papato di 
Giovanni Paolo II, nel 1981. 
Un mistero non risolto. Il 
New York Times, nel maggio 
2012, ipotizzó che fosse sta-
ta rapita per fare uno scam-
bio con Ali Agca, in prigione 
per aver tentato di uccidere 
il papa. Fratti costruisce il 
suo dramma brillantemente, 
intorno a questa versione. 
Una compagnia di ottimi at-
tori, ma davvero eccellente e 
commovente é la protagoni-
sta, Giulia Bisinella, attrice 
di Belluno. L’opera di Fratti 
é stata scelta per le celebra-
zioni dell’Anno della Cultura 
Italiana negli Stati Uniti, tra 

gli eventi a New York pro-
mossi dall’Italian Heritage of 
Culture Month Committee, 
presieduto da Joseph Sciame. 
E’ in programma per tre setti-
mane. Come sempre il dram-
ma ha un finale imprevedibi-
le! La cifra di Fratti. Molti gli 
applausi. Tra il pubblico era 
presente anche la dramma-
turga Argia Coppola, che ha 
scritto un interessante dram-
ma su Marilyn Monroe. An-
diamo a cena in un ristorante 
polacco, sulla Prima Ave.

Venerdí  11, cielo coperto 
La giornata si prevede inten-
sa. Mi sono alzato presto, alle 
5 e venti, postumi del fuso 

orario. Mattinata di contat-
ti: email, facebook, telefono. 
Alle 11 chiamo al cellulare 
Domenico Accili, non ri-
sponde. Mi chiama qualche 
minuto dopo, concordiamo 
di vederci in giornata. Sposta 
un appuntamento nel pome-
riggio e propone d’incontrar-
ci da lui, ora pranzo. Ci verrá 
a prendere, alla fermata della 
Metro, alla 168^ Str. Viene 
anche Mario, é interessato a 
conoscerlo. Mimmo Accili é 
medico, abruzzese dell’Aqui-
la, ma é vissuto a Roma fino 
al 1985. Poi a Washington, 
al Clinical Center National 
Institutes of Health fino al 
1998, quindi a New York.
Insegna alla Columbia Uni-
versity, dove è direttore del 
Centro Ricerche Diabete ed 
Endocrinologia “Naomi Ber-
rie”, finanziato dalla fonda-
zione Russell Bernie. Sono 
molto emozionato di rincon-
trarlo, l’ultima volta che l’ho 
visto fu il 17 ottobre 2007, 
alla cerimonia funebre di suo 
padre, il sen. Achille Accili, 
uno dei riferimenti della mia 
formazione politica. Il sen. 
Accili era nato nel 1921, ad 
Acciano, dove era stato sin-

daco. Poi fu segretario pro-
vinciale della Dc e nel 1968 
fu eletto per la prima volta 
in Senato, confermato per 
cinque mandati. La famiglia, 
attraverso Giorgio Castel-
lani, chiese a me - e non ad 
illustri personalitá politiche 
aquilane - di tenere la com-
memorazione del senatore, 
in Cattedrale, a L’Aquila. Mi 
ricordo quando l’arcivescovo 
Giuseppe Molinari mi diede 
la parola, ero emozionato 
davanti alla grande folla che 
riempiva il Duomo. Tutta la 
cittá. La figura politica ed 
umana del senatore Accili 
aveva contribuito notevol-
mente alla formazione d’una 

intera generazione di classe 
dirigente aquilana. Questo 
dissi, con parole venute dal 
cuore. 

Ma lasciamo i ricordi, 
torniamo a New York 

Mimmo ci vede dalla finestra 
del suo ufficio e ci viene in-
contro. Un forte abbraccio, 
poi gli presento Mario, che 
egli conosce di fama, come 
scrittore. Ma Fratti é stato 
anche docente diversi anni 
proprio alla Columbia Uni-
versity, prima d’andare ad 
insegnare all’Hunter College. 
Con Mimmo, nel suo ufficio, 
parliamo molto dell’Aquila, 
della sua famiglia, dei suoi 
ricordi da ragazzo, quando 
capitavo qualche volta a casa 
a trovare il padre, in via San-
ta Elisabetta. Poi andarono a 
vivere a Roma, in una casa 
sulla Nomentana. Mimmo 
vuole notizie della mia fami-
glia, dei miei figli. Poi di Ma-
rio, che gli racconta in modo 
succinto, come sua abitudi-
ne. Io sono piú dettagliato e 
aggiungo quel che Fratti mai 
direbbe di sé, che é un gran-
de autore teatrale, dei suoi 
successi, del prestigio di cui 
gode nel mondo del teatro 

americano e internazionale. 
Pranziamo all’Universitá, nel 
ristorante interno. Ottimo. 
Pesce, io. Mario carne. Mim-
mo un’insalata. Ha un fisi-
co asciutto, da maratoneta, 
Mimmo. E infatti dice che, 
di sabato, va in universita’ 
da casa sua, a Tribeca, di cor-
sa per 16 chilometri. Al fine 
settimana, alternativamente, 
torna a casa la moglie, liba-
nese d’America, da Toledo, 
dove insegna Fisiologia e fa 
ricerca di base, oppure la rag-
giunge lui in Ohio. Mimmo 
ci fa visitare il Centro, orga-
nizzatissimo ed efficiente. In  
laboratorio molti ricercatori 
giovani, tanti asiatici e una 

Annnotazioni ed emozioni a New York
per la sfilata del Columbus Day

Goffredo Palmerini

Come la Grande Mela vive la piú grande Parata 
dell’orgoglio italiano. Anche L’Aquila c’é
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sola ragazza italiana, medico 
di Recanati. Nel Centro orbi-
tano 30 mila pazienti, dai 2 
mesi fino a tarda etá. Pagano 
le assicurazioni, la differenza 
non coperta la paga la Fonda-
zione Russell Berrie. L’ultima 
donazione, nel 2012, è stata 
di 27 milioni di dollari. La 
Fondazione ha fatto costru-
ire a sue spese la magnifica 
struttura, bella anche archi-
tettonicamente. E’ uno dei 
Centri antidiabete migliori al 
mondo. Mimmo si definisce 
un “professional writer”, gi-
rando il mondo per congres-
si medici, almeno 50 viaggi 
l’anno, una trottola. Lo fará 
di nuovo all’inizio di setti-
mana. Mimmo Accili dará il 
suo sostegno alla Candidatu-
ra dell’Aquila a Capitale della 
Cultura, direttamente ed at-
traverso la Casa Italiana della 
Columbia University.
Ci salutiamo che sono le tre 
e mezza. E’ l’orario del suo 
appuntamento spostato, 
ma anch’io devo correre per 
incontrare Fabio Ghia, con-
trammiraglio di Marina in 
pensione, ora imprenditore 
e giornalista, presidente di 
ANFE Tunisia. Rappresentia-
mo l’associazione delle fami-
glie emigrate fondata dalla 
deputata costituente aqui-
lana Maria Federici alle ma-
nifestazioni del Columbus 
Day e alla grande Parata del 
14 ottobre. Arrivo in orario, 
prendiamo una birra insie-
me al bar vicino al Carnagie 
Hall, dove gli avevo dato 
appuntamento. Alle cinque 
mi avvio verso il Calandra 
Institute, sulla 43^ strada. 
Faccio quattro passi a piedi, 
ho tempo. Scendo verso Ti-
mes Square. Come sempre 
una varia umanitá riempie 
la piazza, pullula di gente. 
Una ragazza in bikini a stelle 
e strisce suona una chitarra 
bianca ad un crocicchio. In 
Italia la polizia la fermerebbe 
per oltraggio al pudore. Qui 
negli States, dove persino più 
castigati sono nei costumi, si 
consente. Arrivo al 25 della 
43^ Street, piano 17. C’é la 
redazione di i-Italy, network 
stampa e tv diretto da Letizia 
Airos. Alla testata collaboro 
curando la rubrica che Leti-
zia ha chiamato L’Altra Italia, 
dandogli persino l’immagine 
di copertina del mio libro. 
Il network é una delle ini-
ziative editoriali, in inglese 

ed italiano, piú innovative e 
multimediali in America. Sa-
luto Ottorino Cappelli, Leti-
zia ancora non arriva. 

Gilda Mignonette, la Regina 
degli emigranti 

Al Calandra Institute, il di-
partimento di studi italiani 
della CUNY (City University 
of New York), c’é la presen-
tazione di uno spettacolo 
teatrale che ASMEF e Loups 
Garoux Produzioni stanno 
programmando per rappre-
sentarlo a New York, “Gilda 
Mignonette, la Regina degli 
emigranti”. La drammaturgia 
é firmata da Francesca Pe-
drazza Gorlero, Guido Polito 
e Riccardo Reim. Interprete e 
regista sarà l’attrice napole-
tana Marta Bifano, presente 
alla presentazione insieme 
alla giornalista Didi Leoni, 
alla portavoce ASMEF e gior-
nalista Mariangela Petruzzel-
li, all’artista Mark Kostabi, a 
Joseph Sciame e al direttore 
del Calandra Institute, prof. 
Anthony J. Tamburri. 
Prima dell’evento saluto il 
prof. Tamburri e parliamo al-
cuni minuti. Gli faccio omag-
gio del mio “L’Altra Italia”, 
lui si ricorda che l’ultima 
volta gli ho fatto omaggio 
del mio libro “L’Aquila nel 
mondo”, lo ha apprezzato. 
Gli parlo della Candidatura 
dell’Aquila a Capitale euro-
pea della Cultura 2019. E’ 
molto vicino moralmente 
alla nostra cittá, ci sará si-
curamente un’adesione del 
Calandra, un plauso per la 
candidatura.
Si procede alla presentazione 
dello spettacolo teatrale sulla 
figura poliedrica ed affasci-
nante dell’eroina dell’emi-
grazione italiana negli States, 
l’attrice e cantante napole-
tana Gilda Mignonette che 
nel 1924 arrivó a New York 
diventando un’icona dei 
nostri emigrati in America. 
L’ASMEF (Associazione Svi-
luppo Mezzogiorno Futuro) 
promuove a New York questo 
evento, che ha debuttato a 
Todi. Con molta efficacia lo 
espone Mariangela Petruz-
zelli, anche autrice di pro-
grammi Rai, in assenza del 
presidente Salvo Iavarone, 
infortunatosi a Napoli per 
una caduta dal motorino. Di 
ASMEF sono membro del Co-
mitato scientifico, mi sento 
un po’ a casa. A fine evento 

Bill De Blasio, candidato sindaco di New York



parlo con Letizia Airos, tena-
ce direttore di i-Italy, ormai 
punto di riferimento per la 
cultura italiana che passa a 
New York, impossibile che 
lei non faccia un’intervista: 
Jovanotti, Battiato, Pino Da-
niele, e numerosi altri. Qual-
che giorno fa lo scenografo, 
tre volte Oscar, Dante Fer-
retti. Ripasso al MoMA. La 
libreria é ancora aperta, sono 
quasi le 8 di sera. Faccio un 
giro, trovo il libro “FERRET-
TI - L’arte della Scenografia”, 
seconda edizione, curato da 
Gabriele Lucci ed edito da 
Electa-Accademia dell’Im-
magine, una preziositá tutta 
aquilana. Che emozione, un 
po’ dell’Aquila in un tempio 
della cultura americana! C’é 
la mostra sul grande sceno-
grafo italiano al MoMA. La 
vedró nei prossimi giorni. 

Sabato 12 ottobre 
Giorno della scoperta 
dell’America, sole e vento. 
Giornata di contatti telefonici 
e di shopping, con una pun-
tata al Macys. 

Domenica 13 
Vi riassumo la giornata, alme-
no fino al pomeriggio. Una 
bella giornata di sole. I colori 
cangianti dell’autunno dipin-
gono le chiome degli alberi e 
Central Park é  come un qua-
dro impressionista. Oggi é do-
menica, voglio andare a Mes-
sa. Scelgo la cattedrale di St. 
Patrick, naturalmente, sulla 
Quinta Ave. La trovo impac-
chettata dai tubi innocenti, 
sta in restauro integrale, ma 
non é sottratta al suo scopo. 
E’ piena come un uovo. Ce-
lebra il cardinale Timothy 
Dolan, arcivescovo di New 
York, ne riconosco la voce. A 
fine celebrazione dice alcune 
parole che non comprendo 
tutte, comunque sta annun-
ciando il Columbus Day e la 
parata dell’indomani. I fedeli 
ridono, il cardinale ha una 
forte tendenza all’umorismo, 
come giá avevo notato due 
anni fa. La messa é finita, il 
corteo dei celebranti mi passa 
a due metri di distanza, faccio 
una foto ravvicinata al cardi-

nale, che sorride. Esco. Tele-
fono ad una amica carissima,  
anche lei di passaggio a New 
York. E’ Mariza Bafile, figlia di 
Gaetano, cittadino onorario 
dell’Aquila, il fondatore del 
quotidiano “La Voce d’Ita-
lia” di Caracas, giornale con 
il quale collaboro. Mariza é 
nata a Caracas, la madre aqui-
lana doc, famiglia Tazzi. Lei 
che ha fatto gli studi fino alle 
superiori all’Aquila, poi tor-
nó in Venezuela per laurearsi 
e per lavorare al giornale del 
padre. Gaetano Bafile é stata 
una grande penna del gior-
nalismo italiano all’estero, di 
servizio per i nostri emigrati. 
Di lui e del suo coraggio parló 
anche lo scrittore Gabriel Gar-
cia Marquez. Del giornale Ma-
riza é stata vicedirettore, fino 
al 2006, quando venne eletta 
nella Circoscrizione America 
del Sud al Parlamento italia-
no, dove ha ricoperto la cari-
ca di Segretaria di presidenza 
della Camera dei Deputati. 
Mariza scrisse la prefazione al 
mio primo libro “Oltre confi-
ne” e venne all’Aquila a pre-
sentarlo. Sono molto legato a 
lei e alla sua famiglia. E a suo 
fratello Mauro, che dalla mor-
te di Gaetano é direttore del 
giornale.
Ma torniamo a noi. Ci siamo 
dati appuntamento davan-
ti alla Cattedrale, per le 12 
e mezza, lei deve arrivare da 
Brooklyn. Sono le 11 e qual-
che minuto. C’é un gran mo-
vimento di transenne e molti 
agenti della polizia di New 
York (NYPD). Immagino che 
stiano preparando per l’in-
domani, quando ci sará la fa-
mosa parata alla quale dovró 
partecipare come delegazio-
ne ANFE. Invece, un quarto 
d’ora dopo, eccoti arrivare un 
corteo, alla testa un drappel-
lo della Polizia a cavallo, poi 
la banda della Polizia di New 
York. Non mi spiego, ma poi 
subito capisco. E’ il Columbus 
Day degli Ispanici: spagnoli, 
messicani, portoricani, haitia-
ni, cubani, centro-americani, 
venezuelani, boliviani, argen-
tini, cileni, peruviani, e gli 
altri. Festosa, colorata, colori-
tissima. La Quinta si va riem-

piendo di turisti e curiosi, la 
giornata festiva aiuta. Proprio 
oggi ci dovevamo dare  ap-
puntamento in mezzo a que-
sta baraonda! Per farla breve, 
meno male che ci sono i tele-
fonini, non si sarebbe sentito 
nulla con tutto quel chiasso 
di voci e di suoni, ma con i 
messaggini siamo riusciti a ri-
trovarci. Una bella rimpatria-
ta aquilana, con Mariza. Ha 
voluto sapere le ultime novi-
tá della cittá che ama molto, 
cosa vi succede di positivo e 
quali sono invece i proble-
mi. Le ho parlato a lungo, 
consegnandole il documento 
presentato al Ministero per 
i Beni e le Attivitá Culturali 
sulla candidatura dell’Aquila 
a Capitale europea della Cul-
tura, per la quale impegnerá 

ogni suo sostegno. Abbiamo 
pranzato assieme. Poi un caf-
fé espresso appena decente e i 
saluti per Mario Fratti, che lei 
conobbe molti anni fa in Ve-
nezuela. Mario oggi é andato 
ad un lunch ufficiale, con una 
sua conferenza all’Association 
of Italian American Educa-
tors. Torna a sera. Mariza mi 
dice che gli fará un’intervista, 

prossimamente, per il primo 
numero della rivista mensile 
che dirigerá. Parlerá anche 
del romanzo “Diario proibi-
to”, uscito di recente in Italia 
e presentato in prima nazio-
nale all’Aquila. Le ho inviato 
il formato pdf del romanzo, 
cosí potrá intervistare l’autore 
conoscendo la sua opera. 

Lunedí 14, giorno 
della parata 

Mi alzo presto, come al soli-
to. Scrivo un’email a Laura 
Benedetti, che vive e lavora 
a Washington, dove insegna 
alla Georgetown University. 
Ci sentiremo poi per telefo-
no. Esco di buonora, alle 9, 
per andare al Columbus Day. 
Le manifestazioni comincia-
no con la Messa in cattedrale, 
celebrata dal cardinale Dolan. 
Tutta la comunitá italo ameri-
cana é presente, con i massimi 
esponenti. Il Console genera-
le a New York, Natalia Quin-
tavalle, fa gli onori di casa. E’ 
molto stimata ed apprezzata 
dalla nostra comunitá. Sono 
con Fabio Ghia, siamo la rap-
presentanza ufficiale dell’AN-
FE, che ha un posto di rilievo 
nella parata, tra le prime dele-
gazioni, grazie ad uno stretto 
rapporto con la Columbus Ci-
tizens Foundation, la potente 
associazione che da decenni 
organizza l’evento nato nel 
1929 per iniviativa di Genero-
so Pope. E’ una bella giornata 
di sole. Fabio Ghia potrá stare 
per poco, nel pomeriggio ri-
parte per Tunisi. Appena fuori 
della cattedrale mi sento chia-

mare, é Rosanna Di Michele, 
una vera ambasciatrice della 
cucina abruzzese e delle ec-
cellenze gastronomiche della 
nostra regione. Fa almeno 
due missioni gastronomiche 
l’anno nei ristoranti di New 
York.E’ molto conosciuta e 
la sua simpatia conquista. 
La conosco da alcuni anni e 
apprezzo la sua passione e la 

qualitá del suo impegno per 
promuovere l’Abruzzo. Come 
di solito accade, il mondo isti-
tuzionale stenta a riconoscere 
le vere qualitá delle persone, 
sulle quali poter investire, 
preferendo logiche che spesso 
costano molto e producono 
assai poco. Invece, bastereb-
be vedere cosa Rosanna riesce 
a fare in due settimane, non 
solo nelle sue dimostrazio-
ni in cucina, ma nel mondo 
delle buone relazioni, per 
capire quanto sarebbe utile 
all’Abruzzo investire anche 
sulle potenzialitá di questa 
“ambasciatrice” delle qualitá 
della nostra regione. 
Parte la parata, in testa il 
Console generale, Natalia 
Quintavalle, e gli esponenti 
della comunitá italiana nella 
Columbus Foundations con 
il suo presidente Louis Talla-

rini ed il responsabile delle 
celebrazioni, Frank Fusaro. 
Poi una banda. Quindi la 
rappresentanza della Colum-
bia University. Intanto che il 
corteo muove, arriva il can-
didato sindaco di New York, 
l’italo americano Bill De Bla-
sio. Scatto una foto a Rosanna 
con lui, mentre lo andiamo a 
salutare. Altissimo. E’ molto 

alla mano, come capita qui 
in America. Intanto ci ricon-
giungiamo con Mariangela 
Petruzzelli, madre abruzze-
se e padre lucano. Lei vive a 
Roma, persona eccellente, 
preparata e grande promoter 
di eventi culturali. Come giá 
dicevo, é addetta stampa di 
ASMEF. Facciamo insieme la 
sfilata, scegliendo di aggregar-
ci alla delegazione del Gover-
natore di New York, Andrew 
Cuomo, una personalitá di 
spicco insieme a suo padre 
Mario, della nostra comuni-
tá negli States. Sfilare alla te-
sta del corteo non consente 
di gustare la parata, nei suoi 
aspetti piú suggestivi e nelle 
sue curiositá. Ma é un’espe-
rienza che giá ho fatto. Par-
tiamo dalla 48^, alle 11 circa. 
La nostra sfilata sulla Quinta 
Ave si scioglie a mezzogiorno, 
alla 69^ Street, dov’ha sede 
la Columbus Foundation. Vi 
è allestito un buffet per gli 
ospiti. Usciamo poi a goderci 
la sfilata, si concluderá alle tre 
del pomeriggio, con l’ultima 
banda giovanile d’un College 
del Connecticut, che giá le 
macchine pulitrici dell’igiene 
urbana spazzano e lavano la 
strada. Alle cinque, in Con-
solato, il ricevimento. Saluto 
Natalia Quintavalle, Console 
generale, il prof. Tamburri, 
il prof. Sciame, altre cono-
scenze e il vice console ono-
rario Tony Tufano, pilastro 
dell’ANFE nell’area di New 
York. Ringraziando gli ospiti, 
Natalia Quintavalle presenta 
il nuovo responsabile della 
Rappresentanza Permanen-
te d’Italia presso le Nazioni 
Unite, a New York, l’Amba-
sciatore Sebastiano Cardi. E’ 
quasi sera,  ma una passeg-
giata da Park Avenue rien-
trando a casa attraverso Cen-
tral Park é sempre piacevole. 
Turisti in carrozza, persone 
sui prati, bimbi che giocano, 
un giovane suona il sax, sco-
iattoli che scorrazzano sulle 
rocce di granito bruno e s’ar-
rampicano sui tronchi delle 
betulle, mentre il cielo sul 
tetto del Plaza si stempera di 
rosso, al tramonto, e la luna 
a metá compare sulla punta 
del grattacielo che svetta die-
tro all’Essex House. 
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CARACAS- El presidente del 
Banco Central de Venezuela, Eu-
domar Tovar, señaló este miér-
coles que las divisas que se están 
ofreciendo a través de Cadivi y 
el Sicad son “suficiente para la 
economía venezolana”.
En ese sentido afirmó que se ad-
judicarán 900 millones de dó-
lares hasta diciembre, con un 
promedio de 100 millones se-
manales.
“Hasta el día de ayer se recibie-
ron las ofertas de compra, hoy 
se empieza con el cierre, estamos 
haciendo los análisis respecti-
vos a quienes están solicitando 
las divisas, para determinar si 
cumplen con los lineamientos 
y requisitos. Luego se procede a 
la adjudicación, notificación y 
liquidación de las operaciones”, 

subrayó.
El directivo indicó en entrevista 
a Venezolana de Televisión que 
existen demandas de importa-
ciones innecesarias.
“Es innegable que hay un dólar a 
Bs. 6,30 pero manejado por otro 
lado en un determinado precio 
(...) Se está haciendo una refor-
ma a la Ley de Ilícitos Cambia-
rios y en el marco de la ley habi-
litante que se introdujo y ya lo 
que esperamos es la decisión de 
la Asamblea”, manifestó. 
Con respecto al control de cam-
bio en el país aceptó que “trae 
problemas”, pero debe existir 
necesariamente. “El control hay 
que fortalecerlo desde el punto 
de vista de sistemas bien conec-
tados con los organismos públi-
cos”, dijo. 

Tovar argumentó algo similar 
con respecto a Cadivi: “Hay que 
fortalecer a Cadivi en sus siste-
mas, Recursos Humanos y con 
una estructura física más acorde 
a su trabajo”. 
Para el presidente del BCV, la in-
flación se debe principalmente a 
una “estructura productiva bien 
rígida”. 
“Es la parte de alimentos que 
siempre impacta, que aunque 
hubo un crecimiento en produc-
ción de alimentos, y el Ejecutivo 
ha trabajado para solventar esa 
situación y nosotros alertando 
para que se tomen decisiones”, 
hay un impacto. “Hay compras 
nerviosas en determinados pro-
ductos y el contrabando, estas 
cosas se están corrigiendo”, ase-
guró. 

Presidente del BCV: Hay 
que fortalecer a Cadivi

Asegura que tienen 
un conjunto de leyes 
económicas para la 
Habilitante

CARACAS- Durante la rueda 
de prensa que ofreció este 
miércoles el vicepresidente 
para la economía y ministro 
de Petróleo y Minerías, Rafael 
Ramírez, destacó que “tienen 
un conjunto de Leyes econó-
micas preparadas para la Ha-
bitante”.
El anuncio sobre las referidas 
leyes lo realizará el presidente 
de la República, Nicolás Ma-
duro “a su debido tiempo”.
“Tenemos una sola política 
económica, y es la que se de-
cide a nivel de la Presidencia 
de la República por eso te-
nemos un conjunto de leyes 
que se van a proponer y serán 
bien contundentes”, dijo a los 
periodistas el vicepresidente 
para la economía.
Comentó, que “la idea es ir a 
un sistema alternativo para la 
adjudicación de nuestras divi-
sas y combatir el dólar para-
lelo que es nuestro principal 
enemigo”.
Asimismo, afirmó que no con-
taría a los medios qué van 
hacer en materia económica. 
Sin embargo aseguró que el 
conjunto de “leyes ya están 
listas”.
Ramírez consideró que “es im-
portante que la Asamblea le 
de la habilitante al Presidente 
de la República porque estas 
leyes “no pueden esperar, y 
no pueden ser producto de 
negociación con los sectores 
que están opuestos”.

RAMÍREZ 

Caracas- El presidente de Petróleos de Venezuela (Pd-
vsa), Rafael Ramírez, se reunió este miércoles con su 
homólogo de la empresa española de energía Rep-
sol, Antonio Brufau, para revisar proyectos conjuntos, 
entre los que destacan un financiamiento por 1.200 
millones de dólares.
Este acuerdo podría firmarse en un par de semanas 
a través de la empresa mixta Petroquiriquire, cons-
tituida entre ambas petroleras en 2006 para operar 
los campos Quiriquire, en Monagas, y Mene Grande, 
Barúa y Motatán, en el occidente del territorio.
Ramírez indicó, en declaraciones a periodistas en la 
sede de Pdvsa en Caracas, que están en la fase final 
del acuerdo, que permitirá incrementar la producción 
en, al menos, 75.000 barriles por día de petróleo.
Asimismo, Brufau informó que se prevé que a fines 
de 2014 comience la producción temprana de gas en 
el proyecto Cardón IV, que tiene como meta generar 
1.200 millones de pies cúbicos de gas al día para el 
mercado interno y reforzar las posibilidades de ex-
portación.

PROYECTOS

Pdvsa y Repsol preparan 
acuerdo de financiamiento 
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El presidente del Banco Central de 
Venezuela, Eudomar Tovar, señaló  que 
las divisas que se están ofreciendo a 
través de Cadivi y el Sicad son 
“suficiente para la economía 
venezolana”. 
Con respecto al control de cambio en el 
país aceptó que “trae problemas”, pero 
debe existir necesariamente. 
Con respecto a Cadivi, Tovar 
argumentó: “Hay que fortalecer a 
Cadivi en sus sistemas, Recursos 
Humanos y con una estructura física 
más acorde a su trabajo”. 
Para el presidente del BCV, la 
inflación se debe principalmente a una 
“estructura productiva bien rígida”. 
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BOGOTÁ- Los cancilleres 
de Colombia, María Án-
gela Holguín, y de Vene-
zuela, Elías Jaua, firmaron  
un “memorando de enten-
dimiento” en nombre de 
las empresas estatales de 
petróleo Ecopetrol y PDV-
SA, respectivamente, para 
conectar sus oleoductos en 
la zona de frontera.
Holguín anunció que este 
es uno de los acuerdos que 
resultaron del encuentro 
con Jaua que ambos insta-
laron este miércoles en el 
Palacio de San Carlos de 
Bogotá, sede de la Canci-
llería, para analizar la rela-
ción bilateral.
“Hoy vamos a firmar el 
memorando de enten-
dimiento de Ecopetrol y 
PDVSA para la conexión 
entre los oleoductos de 
Caño Limón (por el lado 
colombiano) y Guafitas 
(por el venezolano)”, dijo 
Holguín en alusión a una 
tubería de 24 kilómetros 
que permitirá transportar 
parte del crudo producido 

en los llanos de Colombia.
Por su parte, Jaua señaló 
que “hay que acelerar” este 
asunto de la interconexión 
energética, al tiempo que 

reconoció los avances en 
la colaboración en materia 
de infraestructuras, de mi-
nas y energía “después de 
desencuentros pasados”, 

así como en seguridad y 
defensa.

“Se han abierto nueva-
mente las compuertas del 
comercio”, agregó Jaua y 
agradeció la cooperación 
de los sectores público y 
privado de Colombia para 
“atender el suministro de 
alimentos de vida cotidia-
na del pueblo venezola-
no”.
Los cancilleres y sus equi-
pos técnicos celebrarán 
durante la jornada de este 
miércoles una reunión 
más de las “comisiones 
binacionales” que Colom-
bia y Venezuela tratan de 
convocar cada tres meses 
desde 2010.
En esta ocasión, a los altos 
funcionarios de finanzas, 
comercio, transporte, in-
fraestructuras y defensa, 
entre otros, les acompaña 
una delegación de empre-
sarios venezolanos de los 
sectores de la alimenta-
ción, bebidas, industria, 
canteras y estética.

Maduro dará anuncios “importantes” 
en materia económica 
En su jornada del Gobierno de Calle, en su segunda fase, realizada 
este miércoles en el sector Gramoven de la parroquia Sucre, en 
Caracas, el presidente de la República, Nicolás Maduro, informó 
que en las próximas horas o días anunciará un conjunto de accio-
nes de la nueva etapa de la Revolución Bolivariana “voy a llamar al 
pueblo para que me acompañe”, dijo el mandatario.
Maduro advirtió a la oposición que no aceptará más especulación. 
“No puede ser que alguien vaya a comprar un pantalón hoy en 700 
bolívares y después, en una semana esté en 3.000, es una cadena de 
especulación que nada tiene que ver con la economía nacional”.
“El pueblo  merece respeto, ya basta de guerra económica contra el 
pueblo”, sentenció el mandatario.  
Por otra parte, el presidente le garantizó a todos los tra-
bajadores de la administración pública que recibirán sus 
aguinaldos.”Tenemos los recursos y vamos a pagar muy temprano 
los aguinaldos de ustedes trabajadores de la patria, van a tener sus 
aguinaldos y unas navidades felices”.    

Sanguino: Reformas cambiarias 
se realizarán vía Habilitante
El diputado Ricardo Sanguino señaló que “esperemos que se 
materialice la Ley Habilitante y allí se aprobarán los instrumentos que 
están orientados a mejorar la situación y los resultados de la actividad 
económica”, en referencia a las modificaciones para permitir un 
mercado alternativo de divisas.
El también presidente de la comisión de finanzas de la Asamblea 
Nacional dijo en una entrevista transmitida por Globovisión, que 
el Gobierno transita el camino para “sincerar” el tipo de cambio, 
porque en economía “no existen rigideces en la aplicación de las 
políticas”
Señaló que el Gobierno tiene “los bolívares y los dólares necesarios 
para cubrir las necesidades básicas” de los venezolanos.

Diputado Berritzbeitia exhorta 
investigar los puertos
El diputado por Proyecto Venezuela, Carlos Berrizbeitia, asegura 
que si de verdad el Gobierno quiere combatir la corrupción, más 
que una Habilitante debe empezar con hacer cumplir los controles 
y concretar la inspección a los containers acumulados en los puer-
tos del país.
Destacó en Unión Radio que en el puerto carabobeño hay barcos 
represados y un inventario acumulado. “No han querido formar una 
comisión mixta para ir al puerto e investigar por qué hay en 1.800 
contenedores sin desembarcar”.
“El gobierno tiene un libreto, ayer llevaron la Ley Habilitante que su-
puestamente va a combatir la corrupción, este gobierno tiene 15 años, 
porque Maduro es la continuidad del fallecido presidente Chávez, 
cuando uno ve que van a combatir la corrupción con una Habilitante, 
quiere decir que la Contraloría y Fiscalía y los entes que tienen que 
combatir la corrupción no funcionan”.
Estima que el caso del ex alcalde Edgardo Parra, “es una guerra en-
tre bandas. En Venezuela sabemos y estamos claros que han saqueado 
el país, y este señor públicamente  tenía dudas claras en la forma que 
se eligieron los candidatos del Psuv en Valencia”.

Seniat alcanzó meta de recaudación anual
El Servicio Nacional Integrado de Administración Aduanera y Tri-
butaria (Seniat), cumplió la meta de recaudación prevista para el 
ejercicio fiscal 2013, aportando al Tesoro Nacional 205,5 millardos 
de bolívares, fijados por el ministerio de Finanzas.
Según nota de prensa del organismo, el Superintendente Nacional 
Aduanero y Tributario, José David Cabello Rondón, informó que 
transcurridos 15 días del mes de octubre, la recaudación neta al-
canzó 205,5 millardos de bolívares, lo cual refleja un cumplimiento 
del 100 % sobre la meta establecida por 205,4 millardos para todo 
el año.
La recaudación por Impuesto Sobre la Renta (Islr) alcanza 56 millar-
dos de bolívares, sobre los 54 millardos de la meta fijada, lo que re-
fleja 103,8 % de cumplimiento, y el aporte asignado a las aduanas, 
que suman 40,1 millardos de bolívares, sobre los 36,4 millardos 
acordados, lo que da como resultado 110 %de cumplimiento.
Así mismo, el Impuesto al Valor Agregado (IVA) agrega 97,9 millar-
dos de bolívares a la meta del Seniat, lo que representa 96,3 por 
ciento de alcance frente a su meta de 101,7 millardos.
Lo recabado por otras rentas internas fue 11,4 millardos, que se tra-
duce en 86,3 % para el logro de los 13,2 millardos previstos, con lo 
que ambos tributos apuntan al cumplimiento de sus metas anuales.
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Colombia y Venezuela acordarán 
conectar sus oleoductos

Le pido a Elvira que busque en el Dic-
cionario el verbo “nietear”. El inmediato 
resultado de tal búsqueda, revelador de 
su eficacia, es su despectiva frase: -“Aquí 
no aparece esa palabra. Yo creo que ese 
término lo acaba de inventar”. Después 
insinúa socarronamente: “Ud. Lo que 
quiere decir es “chochear””.
Aún cuando el término “nietear” no haya 
sido oficialmente reconocido, sin embargo, 
cada vez se extiende más su uso para aludir 
a una acción que real o figurada, como se 
verá, representa una de las formas supe-
riores de realización del hombre.
La acción se inicia con una expectativa: la 
renovación de las cosas ya vividas: de los 
hijos que nacieron y se fueron formando 
bajo nuestra mirada atenta, delineándose 
y desarrollándose año a año los rasgos 
fundamentales de su personalidad.
Nosotros, como simples podadores de 
sus excesos; como discretos guías para 
trazar caminos, sin que se percibiesen 
nuestros trazos: escalera para permitir su 
subida; apoyo en el momento necesario, 
colocándonos con el paso del tiempo en la 
retaguardia de sus vidas, para levantarlos 
en sus caídas. En el período de expecta-

tivas, nos llegan a tropezones todos los 
recuerdos y pensamos en las cosas que 
no quisiéramos repetir: las visitas al pe-
diatra; las interminables tareas escolares; 
el aprendizaje de la tabla de multiplicar; 
el desconsuelo del primer amor frustrado. 
¿Vamos a repetir todas esas experiencias? 
Pero no, “nietear” no te obliga a asumir 
esas cargas. Tu papel activo es de simple 
ayuda y, tu papel pasivo es el de un mundo 
de gratificantes experiencias capaces de 
remozarte y de ponerte a tono con dos 
generaciones de por medio. Descubres 
la fulgurante ternura de una sonrisa en la 
cual asoma el primer dientecito; percibes 
el aroma mágico de un cuerpecito que se 
entrega totalmente a tu abrazo; enfrentas 
el terrible reto que deriva  de la voz infantil 
–“Abuelita, cuéntame un cuento nuevo y 
largo” - y, ves la frustración marcada en 
su rostro cuando comienzas la narración: 
- “Habrás de saber, que en un lejano país 
de Oriente había un hombre que se llama-
ba…”- “Sí, ya lo sé abuelita, ALÍ BABA, eso 
ya lo conozco”. Después viene el terremoto 
de la adolescencia para demolerlo todo, 
incluso a ti mismo y sólo queda de pié lo 
que se supone es inmutable. Te transfor-

mas en un símbolo, en un refugio, en un 
extraño ejemplar de una especie en rápida 
vía de extinción.
Señalaba que “Nietear” es un término que 
tiene un significado propio y uno figurado: 
el propio alude a la estrecha relación perso-
nal con el nieto, que tiene el tinte particular 
de la renovación de una experiencia ya 
vivida; el sentido figurado se refiere a la 
visión del hombre público, del estadista, del 
funcionario, del analista, cuando cargado de 
vivencias intensamente obtenidas, se en-
frenta a las realidades del país y se da cuenta 
de que ellas, no repercuten en su espíritu 
como episodios cerrados y sin salida, sino 
que su visión está desprovista de reproches 
y de imputaciones, por lo que es capaz de 
ver sin escudriñar demasiado en los hechos.
-No Elvira, no se trata de “chochear”, que 
el diccionario señala como “tener debili-
tadas las facultades mentales por efecto 
de la edad”, o bien en su sentido figurado 
y familiar “Extremar el cariño y afición a 
personas o cosas, a punto de conducirse 
como quien chochea”. No, “nietear” es 
otra cosa: es cambiar la efervescencia de 
una pasión originaria por la serenidad 
afectiva de la experiencia.

“OBITER
DICTA”
Por: Hildegard Rondón de Sansó

“Nietear”
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ROMA. - Dalla A di Berta Abram-
sohn alla Z di Zaira Zarfati, pas-
sando per i Terracina, Piperno, 
Spizzichino. E’ con un muro di 
nomi, esattamente 1.022 vite, 
anime e futuri spezzati, che si 
apre il viaggio nel tempo di 
‘’16 ottobre 1943 - La razzia de-
gli ebrei di Roma’’, mostra che 
da domani fino al 30 novem-
bre racconterà al Complesso 
del Vittoriano una delle pagine 
più terribili della storia recente, 
la deportazione romana di 70 
anni fa. Una ferita mai chiusa, 
per il cui ricordo sono arrivati 
al museo il presidente del Sena-
to Pietro Grasso, il ministro dei 
Beni culturali Massimo Brani, 
Renzo Gattegna e Riccardo Paci-
fici, presidenti dell’Unione delle 
Comunità Ebraiche italiane e di 
quella di Roma, insieme a mol-
te famiglie delle vittime, e alla 
quale il curatore Marcello Pez-
zetti ha voluto restituire i vol-
ti, delle vittime e, per la prima 
volta, anche dei carnefici. ‘’Non 
c’è mai stata una mostra sul 16 
ottobre - spiega Pezzetti - anche 
se fu la prima e la più grande de-
portazione d’Italia. La mostra è 
dedicata soprattutto agli studen-
ti. Secondo me dovremmo farne 
una versione itinerante’’. Volu-
tamente, il racconto parte molto 
prima del ‘43, quando, all’inizio 
del secolo, gli ebrei a Roma sono 
perfettamente integrati nella 
società, professionisti, commer-
cianti o persino ammiragli della 
prima guerra mondiale. ‘’Nessu-
no si aspettava quello che sareb-
be accaduto’’, dice il curatore. 
E invece eccoli lì, uno accanto 

all’altro i ritratti dei carnefici, da 
Theodor Dannecker a Herbert 
Kappler, e ‘’per la prima volta 
anche di alcuni dei 365 riservi-
sti tedeschi e austriaci’’ chiama-
ti come rinforzo per il progetto 
diabolico di una deportazione 

che volevano di 8 mila ebrei. 
‘’Fino ad oggi non sapevamo chi 
fossero - spiega ancora Pezzetti -. 
Erano uomini comuni, imprepa-
rati, infatti riuscirono a prendere 
‘solo’ 1.250 ebrei’’. A testimonia-
re la confusione di quei giorni, 

anche un telegramma del vica-
riato che proibiva al convento 
teresiano di accogliere ebrei il 16 
ottobre. E ancora, i foglietti scrit-
ti a macchina in italiano con cui 
i tedeschi facevano capire i loro 
ordini dopo le irruzioni in casa: 
prendete vestiti, gioielli, cibo 
per 8 giorni e nessuno, neanche 
i malati, deve rimanere indie-
tro. Una dettagliatissima mappa 
racconta come il rastrellamento 
attraversò tutta la città, con sin-
goli ebrei pescati fino in periferia 
e non solo nel ghetto. E poi, la 
telecronaca disegnata dal pittore 
Aldo Gay su quelle drammatiche 
ore, le video interviste dell’Ar-
chivio della Memoria e della 
Spielberg Foundation e della 
Fondazione Museo della Shoah, i 
bigliettini d’aiuto lanciati dal tre-
no della morte in partenza dalla 
stazione Tiburtina. E soprattutto 
una galleria fatta di fotografie, 
giocattoli, vestitini, diari, a ricor-
dare ancora una volta che quelle 
vittime erano mamme, bambini, 
nonni, ragazzi. C’è chi riconosce 
commosso il papà e chi si rivede 
ragazzo, come Lello Di Segni, 87 
anni e unico sopravvissuto alla 
deportazione che vive ancora a 
Roma. ‘’Un viaggio dolorosissi-
mo - commenta Bray - e insieme 
un’occasione importante, perché 
la cultura serve a tutelare il pa-
trimonio, ma anche la memoria. 
Mi auguro serva a capire che c’era 
un disegno preciso, che nulla ac-
cadde per caso’’. ‘’E’ una giornata 
della memoria - conclude Grasso 
- che deve insegnare ai giovani 
cosa non deve mai più accadere’’. 

(Daniela Giammusso/ANSA)

Lello Di Segni: Ricordare 
è doloroso, ma necessario
ROMA. - ‘’Il primo ricordo è lo spavento di quando aprii la por-
ta. C’erano due tedeschi in divisa. Non parlavano italiano, ma 
a gesti si fecero capire molto bene’’. Con gli occhi azzurri e la 
coppola calata in testa, Lello Di Segni si guarda nella foto appesa 
al muro. C’è anche lui e la storia della sua famiglia nella lunga 
galleria dedicata alle vittime del rastrellamento di Roma della mo-
stra ‘16 ottobre 1943 - La razzia degli ebrei di Roma’, che fino al 
30 novembre racconterà al Vittoriano la tragedia della più grande 
deportazione italiana. Unico sopravvissuto che ancora vive nella 
capitale, oggi Di Segni ha 87 anni, è sposato ed è nonno. Ma quel 
16 ottobre del 1943 in via Portico d’Ottavia vide la morte in faccia 
ad appena 17 anni. ‘’In casa ero con mia madre, mio padre, tre 
fratelli e mia nonna - ricorda -. Indietro siamo tornati solo io e 
mio padre. Ricordo che riuscii a prendere giusto qualche vestito’’. 
Poi, due anni di concentramento da Auschwitz a Birkenau, Halle 
e Dachau. ‘’Mi sono salvato solo perché ho lavorato tanto - dice 
abbassando un po’ lo sguardo -. Facevo tutto quello che mi dice-
vano i tedeschi, anche se non volevo. Ma avevo troppa paura che 
mi massacrassero di botte. Era l’unico modo per andare avanti’’. 
Tra i ricordi dell’orrore dei campi, ‘’una mattina mi svegliai scalzo. 
Mi avevano rubato le scarpe - racconta -. Andai a lavorare lo stesso 
con delle pezze intorcinate ai piedi ma non ce la facevo. Alla fine 
ho dovuto rubarle a un altro poveretto’’. Finalmente, il 10 giugno 
del 1945, la liberazione. ‘’Quando arrivai a Roma, non sa la gioia 
di riabbracciare mio padre - prosegue -. In questi anni ho cercato 
di dimenticare, ma non ce l’ho fatta. Oggi ricordo con dolore e 
sacrificio, però so’ libero adesso. E sono contento se una mostra 
come questa fa sapere alla gente quello che abbiamo passato e fa 
capire che sono cose che non vanno dimenticate’’. 

Il viaggio nel tempo 
di ''16 ottobre 1943 - 
La razzia degli ebrei 

di Roma'' racconterà 
fino al 30 novembre 

nel Complesso 
del Vittoriano 

una delle pagine più 
terribili della storia 

recente, la deportazione 
romana di 70 anni fa

16 ottobre 1943, razzia ebrei
 in mostra la vita quotidiana 
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GHETTO ROMA

SOPRAVVISSUTO

Italia ha dovere memoria 

ROMA. - Erich Priebke a Pratica di Mare, aspet-
tando che qualcuno si prenda le sue spoglie 
scomode. I vivi e i sopravvissuti al nazismo alla 
Sinagoga di Roma, per ricordare il rastrella-
mento di 1.022 ebrei al Ghetto il 16 ottobre 
di 70 anni fa. Un anniversario particolare per 
l’antichissima comunità romana, all’indomani 
dei mancati funerali ad Albano - con tafferugli 
- dell’ex ufficiale delle Ss condannato per l’ec-
cidio delle Ardeatine e morto venerdì a cento 
anni. E mentre il Parlamento cerca di accele-
rare sulla nuova legge contro il negazionismo 
della Shoah. Nel Tempio Maggiore arriva il 
capo dello Stato Giorgio Napolitano, ci sono 
i presidenti di Camera e Senato, Pietro Gras-
so e Laura Boldrini, il vicepresidente del Csm 
Michele Vietti, ministri ed ex ministri, sindaci 
ed ex sindaci, parlamentari di vari partiti, un 
nugolo di giornalisti e telecamere. Misure di 
sicurezza rigorose, affidate a forze dell’ordine 
e comunità ebraica. Fin dal primo mattino si 
mettono in fila per entrare in Sinagoga giovani 
e anziani; tra questi ultimi molti sono scampati 
all’Olocausto, al rastrellamento di 70 anni fa e 
a quelli che seguirono, pochissimi alla deporta-
zione nei campi di sterminio. Lello Di Segni ed 
Enzo Camerino sono gli unici due superstiti del 
16 ottobre ‘43 ancora vivi. “La città di Roma si 
inginocchia davanti a voi e vi ringrazia - dice ri-
volto a loro il sindaco Ignazio Marino -. L’indif-
ferenza colpevole di quei giorni è un’altra ferita 
inferta alla comunità ebraica”. Fuori del Tem-
pio, Renata Pace, 77 anni, ricorda che in quei 
giorni feroci “c’era chi si vendeva un ebreo per 
cinquemila lire, ma anche tante persone perbe-
ne, che non dimentico”. Come il pizzaiolo che 
salvò lei e la sua famiglia facendoli passare per 
clienti. Napolitano non parla in Sinagoga, ma 
all’uscita dice che la proposta di introdurre il 
reato di negazionismo é “un merito del nostro 
Parlamento. E sono convinto che verrà presto 
completato l’iter di approvazione”. “Si ricorda-
no di noi solo in giorni come questo - si lamen-
ta una donna di mezza età -, ci guardano come 
al di là del filo spinato. E anche la sinistra filo-
palestinese ha molte responsabilità”. Dentro, 
il presidente della Comunità ebraica Riccardo 
Pacifici parla di Priebke, la cui ombra aleggia 
nei discorsi dappertutto. Il testamento dell’ex 
Ss contiene “la reiterazione dei suoi compor-
tamenti, delle sue torture e addirittura la nega-
zione delle camere a gas - dice -. E’ un tentativo 
di intimidirci, ma tutta la comunità non si è né 
piegata né spaventata”. “Lui che non ha dato 
scampo da vivo agli ebrei é giusto che ora non 
trovi pace”, dice parlando con i cronisti un al-
tro esponente degli ebrei romani, Ruben Della 
Rocca. “L’Italia che ha partorito il fascismo ha il 
dovere di coltivare la memoria, per sé stessa e 
per l’Europa”, ammonisce ancora Pacifici. “Ieri 
c’è stata la bellissima e giusta reazione da parte 
degli italiani, che dimostra come non si può e 
non si deve dimenticare”, ha osservato il pre-
sidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti 
sulla contestazione ad Albano in occasione del 
funerale, poi annullato, di Erich Priebke. Dopo 
i canti tradizionali che chiudono la cerimonia, 
il presidente della Repubblica esce con in testa 
la kippah, il copricapo ebraico, accompagnato 
da Marino, dal rabbino capo Riccardo Di Segni 
e da Pacifici. Che sarà ad Albano, invitato dal 
Comune che non voleva i funerali di Priebke. 
(Luca Laviola/ANSA)

È il 16 ottobre del 1943, il “sabato 
nero” del ghetto di Roma. Alle 5.15 del 

mattino le SS invadono le strade del 
Portico d’Ottavia e rastrellano 1.024 

persone, tra cui oltre 200 bambini. Due 
giorni dopo, alle 14.05 del 18 ottobre, 

diciotto vagoni piombati partiranno 
dalla stazione Tiburtina. Dopo sei giorni 
arriveranno al campo di concentramen-

to di Auschwitz in territorio polacco. 
Solo quindici uomini e una donna (Set-

timia Spizzichino) ritorneranno a casa 
dalla Polonia. Nessuno dei duecento 

bambini è mai tornato... 

LA STORIA



ROMA. - Abolizione del finan-
ziamento pubblico ai partiti al 
giro di boa. L’Aula della Came-
ra ha approvato con 288 sì, 115 
no e sette astenuti il disegno 
di legge del governo che mira 
a spostare dallo Stato ai priva-
ti il finanziamento dei partiti: 
principalmente con il sistema 
del due per mille e con la rego-
lamentazione delle donazioni. 
Il testo ora passa all’esame del 
Senato, dove l’esecutivo spinge 
per  una corsia preferenziale che 
porti a una rapida approvazio-
ne. Altrimenti, se il Parlamento 
non sarà in grado di riformare 
il sistema dei soldi ai partiti en-
tro l’autunno, il presidente del 
Consiglio Enrico Letta ha già 
minacciato di “risolvere” il pro-
blema con un decreto legge. Il 
testo è stato approvato a Mon-
tecitorio con il no di M5S, che 
lo definisce senza mezzi termini 
“una legge truffa” : la scritta a 
caratteri cubitali viene esposta 
sui banchi dei deputati cinque 
stelle mentre Giuseppe D’Am-
brosio spara a palle incatenate 
contro la “ridicola perpetua-
zione del magna magna”, che 
“consegna la politica alla lob-
by ed alla criminalità”. Anche 
Sel esprime voto contrario sul 
provvedimento che, a sorpresa, 
incassa invece il voto favorevo-
le della Lega (Matteo Bragan-
tini auspica la “fine delle zone 
d’ombra”) mentre Fdi si astiene. 
Il ddl approvato alla Camera è 
cambiato rispetto al testo origi-

nario presentato da Palazzo Chi-
gi: le modifiche sono il frutto di 
un laborioso accordo raggiunto 
tra Pd e Pdl. Alla fine, dopo lun-
ghe ed estenuanti trattative tra i 
due più grandi partiti della mag-
gioranza, un punto di contatto è 
stato individuato sul tetto delle 

donazioni ai partiti. Sarà di 300 
mila euro l’anno per quelle dei 
privati, e di 200 mila per quel-
le delle persone giuridiche, ed 
entrerà in vigore progressiva-
mente. Chi “sfora” i limiti pre-
visti non potrà ottenere altre 
donazioni negli anni successivi 

fino al raggiungimento del limi-
te previsto. Varati anche mec-
canismi di agevolazione per le 
donazioni, a partire dal taglio 
delle commissioni per quelle 
effettuate con carte di credito. 
Arriva anche una penalizzazio-
ne nei contributi per i partiti 
che non favoriscono l’impegno 
delle donne in politica: se uno 
dei due sessi avrà meno del 40% 
dei candidati, le risorse destina-
te al partito verranno decurtate 
dello 0.50% per ogni punto per-
centuale in meno. Il contributo 
verrà tagliato di un ventesimo 
ai partiti che non destinino al-
meno il 10% di quanto spetta 
loro per iniziative volte ad ac-
crescere la partecipazione at-
tiva delle donne alla politica. 
Ma il testo contiene anche più 
fondi per la Cassa integrazione 
dei dipendenti dei partiti: ai 15 
milioni già previsti per il 2014, 
l’emendamento della commis-
sione approvato dall’Assemblea 
di Montecitorio ne aggiunge 8,5 
per il 2015 e 11,25 per il 2016. 
Aumentata, poi, grazie ad una 
ulteriore mediazione la soglia 
delle detrazioni fiscali per le do-
nazioni: chi donerà soldi ai par-
titi godrà di detrazioni al 37% 
tra i 30 euro e i 20 mila euro, 
al 26% tra i 20 mila e i 70 mila 
euro. I partiti, poi, potranno po-
tranno raccogliere fondi esenti 
da Iva anche con gli sms o con 
altre applicazioni da telefoni 
cellulari o fissi. Ora la parola 
passa al Senato.

L'Aula della Camera ha approvato con 288 sì, 115 no e sette astenuti il disegno di legge 
del governo che mira a spostare dallo Stato ai privati il finanziamento dei partiti

Partiti, la Camera approva 
la riforma finanziamento

LA GIORNATA POLITICA

La soluzione della crisi
solo globale

ROMA. - Il singolare piano parallelo che lega 
in questo momento Roma a Washington non 
potrà non avere un peso nei colloqui tra Enrico 
Letta e Barack Obama. Il premier italiano sbarca 
negli Stati Uniti dopo aver varato quella legge 
di stabilità che dovrebbe garantire per un certo 
periodo la tenuta politica del governo delle lar-
ghe intese; il presidente degli Stati Uniti è fresco 
del successo ottenuto nella trattativa con i re-
pubblicani sul debito Usa. A ben vedere si tratta 
di due facce della stessa medaglia. I rispettivi 
governi sono stati impegnati in un difficile ne-
goziato per assicurare i livelli necessari di tenuta 
dei conti pubblici senza scontentare i mercati. 
Naturalmente le relative intese sono nel mirino 
delle opposizioni, ma intanto è stato compiuto 
il primo passo di ‘’stabilizzazione’’, la parola ma-
gica che tanto piace alla finanza internazionale. 
Tuttavia nell’incontro tra Letta e Obama più che 
il rischio del dilagante populismo (rappresentato 
in Europa dalla destra di Le Pen e dal grillismo 
e negli Usa dai Tea party) a tenere banco sarà 
con ogni probabilità il grande problema della 
spesa pubblica e del modello di sviluppo occi-
dentale. Le critiche alla ‘’Finanziaria’’ appena 
varata dalla Grande coalizione in salsa italiana 
sono state interpretate come un modo di tenere 
sotto pressione la formula politica più che come 
perplessità di merito. Fabrizio Cicchitto e Mauri-
zio Lupi hanno detto esplicitamente ai ‘’lealisti’’ 
del Pdl che bisogna smetterla con l’ossessione 
di sfruttare le difficoltà economiche per far ca-
dere il governo. E il Pd, con Guglielmo Epifani, 
è rimasto sordo alle proteste di Nichi Vendola e 
della sinistra radicale che chiedono di contestare 
a Bruxelles i vincoli posti dalla Ue: valuta positi-
vamente la manovra e ritiene che basterà rive-
derne alcuni aspetti in Parlamento. Eppure que-
sta lettura potrebbe rivelarsi un errore di analisi. 
Le proteste di tutte le parti sociali, che accusano 
l’esecutivo di timidezza (i sindacati non escludo-
no lo sciopero generale), si muovono in fondo 
nella lunghezza d’onda dei falchi di Forza Italia e 
dello stesso Mario Monti il quale ha fatto sape-
re di avere molte riserve per la mancanza degli 
indispensabili interventi strutturali e per l’as-
senza di misure in grado di innescare una vera 
crescita. A preoccupare sono anche altre voci 
che vengono dall’interno stesso del governo. Il 
viceministro all’Economia Stefano Fassina, per 
esempio, sostiene che bisogna avere il coraggio 
di dire che la spesa pubblica non si può tagliare. 
Ridurla di 50 miliardi all’anno (è questa la cifra in 
ballo) per Fassina significherebbe colpire brutal-
mente le classi meno abbienti, compresa quella 
media, mentre invece l’unica strada è quella di 
riqualificarla e di varare una ‘’Maastricht fiscale’’ 
per un reale recupero dell’evasione. L’esponen-
te democratico spiega che l’errore è di pensare 
che i piccoli Paesi dell’Unione europea vivano 
ciascuno in un’economia aperta mentre invece 
sono inseriti in una grande economia chiusa. In 
altri termini, la soluzione della crisi può essere 
solo globale perché i tagli locali, anche i più do-
lorosi, non combatteranno mai la disoccupazio-
ne e il declino. Scenario cupo, confermato peral-
tro dalla proposta choc del Fondo monetario di 
risolvere il problema dei debiti sovrani con una 
patrimoniale del 10 per cento su tutte le fami-
glie: un modo per ammettere che anche la prin-
cipale istituzione finanziaria mondiale brancola 
nel buio della crisi. Letta non può comunque 
sottovalutare le interazioni che dipendono dalle 
debolezze dei partiti che lo sostengono. In atte-
sa di capire quali saranno i riflessi del congresso 
del Pd sul governo, il tema che tiene banco è lo 
scontro tra falchi e colombe nel Pdl. Il pranzo 
di Silvio Berlusconi con Angelino Alfano e Ma-
rio Mauro (di Scelta civica) sembra avere aperto 
uno spiraglio in vista del voto sulla decadenza 
(che giungerà probabilmente dopo il riconteg-
gio delle pene accessorie da parte del tribunale 
di Milano). Mauro è uomo vicino al Quirinale e 
potrebbe svolgere un ruolo di trait d’union nella 
richiesta della grazia (di cui potrebbe aver parla-
to anche Brunetta nel suo incontro al Colle con 
il capo dello Stato): una scelta per cui premono i 
moderati del Pdl, ansiosi di disinnescare le riper-
cussioni sul governo del voto che il Senato dovrà 
esprimere sulla decadenza del Cavaliere. 

BRUXELLES. - Bruxelles ha dichiarato guerra agli sprechi alimen-
tari che rappresentano in Europa 90 milioni di tonnellate di cibo 
gettato ogni anno. “L’Ue si é fissata un obiettivo ambizioso, ha 
spiegato il commissario all’ambiente Janez Potocnik: ridurre 
della metà, entro il 2020, lo spreco di alimenti ancora atti al 
consumo. Per questo stiamo lavorando per rendere il sistema 
alimentare sostenibile nel suo insieme e rimediare alle carenze 
sull’uso di risorse lungo tutta la catena alimentare”. Secondo 
Bruxelles lo spreco di cibo interessa tutta la filiera: dagli agricol-
tori ai consumatori passando dall’industria alimentare, la distri-
buzione e la ristorazione. In occasione della Giornata mondiale 
dell’Alimentazione, anche il commissario alla salute Tonio Borg 
ha sottolineato “che si deve ridurre gli sprechi senza per questo 
ridurre la sicurezza degli alimenti”. E per raggiungere lo scopo, 
un Gruppo di lavoro formato da esperti Ue e degli Stati membri 
sta lavorando alla definizione di buone pratiche e per eliminare 
gli ostacoli alla riduzione degli sprechi. Le ragioni del fenomeno 
sono diverse. Vanno da una mancanza di sensibilizzazione all’as-
senza di pianificazione sugli acquisti, alla confusione che regna 
in materia di etichettatura per quanto riguarda la scadenza del 
prodotto. Ma anche - nella ristorazione e nel commercio - dalla 
difficoltà di prevedere il numero di clienti ad una gestione non 
efficace delle scorte, fino a strategie commerciali che possono 
indurre il consumatore ad acquisti inutili. Altre ragioni sono da 
ricercare in un’eccessiva produzione in agricoltura o danni ai 
prodotti e agli imballaggi nell’industria alimentare. 

Ue getta 90 mln tonnellate di cibo all’anno 

ROMA.- Se in Italia tutte le auto 
circolanti disponessero di moder-
ni sistemi elettronici di assistenza 
alla guida, si risparmierebbero 
200 vite umane e 325 miliardi 
di euro all’anno. Per incentivar-
ne l’utilizzo a bordo, quindi, si 
dovrebbero riconoscere “facilita-
zioni economiche e fiscali per le 
auto più sicure, al pari di quelle 
ecologiche’’, e ‘’le compagnie 
assicurative dovrebbero essere 
incentivate ad agire sui premi 
rc-auto a favore dei modelli equi-
paggiati con le tecnologie più 
efficaci nella prevenzione degli 
incidenti stradali’’. Lo chiede il 
presidente dell’Aci Angelo Stic-
chi Damiani commentando i dati 
diffusi a “Choose eSafety”, un 
appuntamento internazionale 
per la promozione delle tecnolo-
gie più avanzate per la sicurezza 
stradale organizzato a Vallelunga 
dall’Aci insieme alla Federazione 
Internazionale dell’Automobile 
(FIA). In particolare, a generare 
il risparmio di 200 vite umane 
e 325 milioni di euro di spese 
sociali sarebbero i dispositivi di 
frenata automatica d’emergen-
za in caso di ostacolo (AEB), di 
allarme per il superamento del-
le corsie (LDW) ed il sistema di 

adattamento automatico della 
velocità ai limiti di legge (ISA). Il 
più utile dei tre dispositivi risulta 
essere l’AEB che, se applicato a 
tutto il parco circolante in Italia, 
potrebbe evitare 90 morti all’an-
no e un esborso di 130 milioni di 

euro. Con l’ISA, invece, si rispar-
mierebbe 75 vite e 115 milioni di 
euro e con il LDW ci sarebbero 
50 morti in meno ogni anno e 
una riduzione dei costi sociali 
di 80 milioni. Tuttavia, secondo 
una rilevazione condotta dall’Aci 

su 264 modelli di 33 case auto-
mobilistiche, queste tecnologie 
sono oggi disponibili solo su 1 
vettura su 4 in commercio, per 
un esborso unitario che oscilla 
tra 250 e 3.000 euro e comples-
sivo non inferiore a 42.000 euro. 
Inoltre, nel terzo trimestre 2013 
a disporre di almeno un disposi-
tivo eSafety è solo il 23% delle 
auto immatricolate, una scarsa 
penetrazione che limita sul mer-
cato italiano i benefici stimati di 
AEB, ISA e LDW a sole 118 vite 
salvate fino al 2020, con una me-
dia di 15 ogni anno. Nel corso 
dell’evento odierno, organizzato 
nell’ambito dell’Uiga (Unione 
italiana giornalisti automotive) 
Day, è stato anche diffuso un son-
daggio condotto da Bosch tra gli 
automobilisti italiani, tedeschi e 
francesi. Ne è emerso l’apprez-
zamento dell’auto a guida auto-
noma, in sostanza ‘l’auto che si 
guida da sola’, da parte del 60% 
degli interpellati. A patto però 
che si possa passare alla guida tra-
dizionale in qualsiasi momento. Il 
35% degli italiani, invece, la im-
magina idonea solo per i lunghi 
tratti autostradali e il 31% la boc-
cia preferendo rimanere sempre 
protagonista al volante. 

SICUREZZA

Con auto più sicure 200 vite e 325 mln risparmiati l'anno 

Pierfrancesco Frerè

www.voce.com.ve |  giovedì 17 ottobre 2013 7ITALIA

GIORNATA ALIMENTAZIONE



WASHINGTON. - Accordo 
all’ultimo respiro. A una man-
ciata di ore dal baratro, il Se-
nato americano ha raggiunto 
un’intesa bipartisan per evitare 
il disastro del default e riaprire 
lo Stato Federale. Un passo che 
ha fatto balzare in avanti la bor-
sa di Wall Street, con 200 pun-
ti Dow Jones di rialzo in pochi 
minuti, e ha ricevuto il plauso 
di Barack Obama. La parola de-
finitiva passa ora alla Camera, a 
maggioranza repubblicana, ma 
tutto lascia pensare che il Tea 
Party, il grande sconfitto di que-
sto durissimo braccio di ferro, 
molli la presa. In un clima da 
ultima spiaggia, sotto gli occhi 
preoccupati di tutto il mondo, 
i palazzi di Washington han-
no vissuto l’ennesima giornata 
convulsa segnata da trattative 
continue pur di evitare il fal-
limento ‘tecnico’ della prima 
potenza economica al mondo 
dalle conseguenze catastrofiche 
per tutto il pianeta. Già l’altra 
sera, dopo il fallimento del blitz 
da parte dei deputati ultra-con-
servatori, era chiaro che il palli-
no sarebbe tornato al Senato. E 
così è stato: per tutta la giorna-
ta il capogruppo democratico 
Harry Reid e il suo collega re-
pubblicano Mitch McDonnell 
sono tornati al lavoro per lima-
re la proposta iniziale, quella 
già benedetta dalla Casa Bianca 
la settimana scorsa. E alla fine, 
verso ora di pranzo, ambedue si 
sono presentati nel ‘floor’, l’Au-
la della Camera Alta, per con-
fermare il raggiungimento di 
questa intesa tanto sospirata. I 
contenuti sono noti da tempo: 
la riapertura dello Stato federa-
le sino al 15 gennaio, l’innalza-
mento del tetto del debito sino 
al 7 febbraio e modifiche fiscali 
marginali alla riforma sanitaria, 

la controversa Obamacare. In-
somma, una sorta di tregua che 
secondo alcuni osservatori non 
risolve i problemi ma li rinvia 
di qualche mese. Tuttavia, non 
è un risultato da poco, visto 
che senza un’intesa, seppure 
parziale, il rischio era il disa-
stro globale. Alla fine, sempre 
che la Camera confermi l’ac-
cordo, il bilancio della vicen-
da, in pillole, indica che la 
grande sconfitta è la politica 
di Washington, sempre meno 
capace di rispondere in modo 
adeguato ai problemi del Pa-
ese. Andando avanti però, il 
risultato sembra essere favo-
revole al presidente. Come 
ricorda il suo portavoce Jay 
Carney, Barack Obama “non 
ha pagato alcun riscatto” per 
difendere i suoi principi, che 
tradotto significa che non ha 
accettato modifiche importan-
ti alla sua Obamacare. Di con-
tro, il partito repubblicano ap-
pare ormai dilaniato come mai 
prima, spaccato verticalmente 
tra un’area moderata vicina 
agli interessi di Wall Street che 
ha avuto la meglio, ma a fatica, 
dopo uno scontro durissimo 
con gli estremisti del Tea Party, 
guidati dal loro nuovo leader, 
il senatore texano Ted Cruz. 
Sono loro, i ‘patrioti’ anti-
tasse, i veri sconfitti. Anche la 
personalità di spicco del Grand 
Old Party in parlamento, lo 
Speaker John Boehner, è uscito 
quanto meno molto offuscato, 
costretto a mediare tra tutti, 
senza mai riuscire a imporre 
la sua leadership. Insomma, 
un panorama desolante per 
un partito che, come scrive il 
Washington Post, appare come 
“una collezione di truppe sen-
za un capo riconosciuto”.

(Marcello Campo/ANSA)

La parola definitiva passa ora alla Camera, a maggioranza repubblicana, ma tutto lascia pensare 
che il Tea Party, il grande sconfitto di questo durissimo braccio di ferro, molli la presa

Usa, accordo all'ultimo respiro 
evita la possibile catastrofe 

RIO DE JANEIRO. - Seguendo un copione ormai 
ripetuto, ogni volta che un corteo popolare vie-
ne convocato, si sono registrati violenti scontri 
tra forze dell’ordine e gruppi radicali di manife-
stanti in varie città del Brasile, Paese che l’anno 
prossimo ospiterà i Mondiali di calcio e nel 2016 
le Olimpiadi. Gli episodi più gravi sono avvenuti 
a Rio de Janeiro, dove la polizia è sospettata di 
aver usato anche armi da fuoco contro i dimo-
stranti: un 18enne è stato colpito da un proietti-
le a un braccio e si trova ricoverato in una clinica 
della Zona Sul, come hanno confermato fonti 
mediche. E’ il primo caso accertato di ferito da 
arma da fuoco dall’inizio dei giganteschi cortei 
di piazza, lo scorso 6 giugno, nella metropo-
li carioca. Immagini della ‘Rede Globo’ hanno 
mostrato due uomini - apparentemente agen-
ti in borghese - nascosti dietro un edificio che 
sparavano verso l’alto e in direzione della folla. 
Il centro cittadino è tornato ad essere scenario 
di un’intensa guerriglia urbana, con tafferugli, 
saccheggi, feriti e arresti (oltre 200, per atti di 

violenza). Il nuovo caos è esploso quando decine 
di Black Bloc (gli anarchici incappucciati noti per 
gli atti di vandalismo) si sono scontrati con la po-

lizia al termine di una protesta pacifica organiz-
zata dagli insegnanti delle scuole municipali, in 
sciopero da oltre due mesi. Alla manifestazione 
erano presenti almeno settemila persone secon-
do le autorità, 10 mila invece per gli organizza-
tori. Oltre a provocare danni al patrimonio pub-
blico, devastando negozi, fermate dell’autobus 
e filiali bancarie, i teppisti hanno lanciato razzi 
pirotecnici contro gli agenti, che hanno risposto 
con gas lacrimogeni, proiettili di gomma e cari-
che. Una volante è stata incendiata e un autobus 
della polizia saccheggiato e distrutto. Tensione 
anche a San Paolo, dove si sono svolte due ma-
nifestazioni parallele: la prima del Movimento 
dei lavoratori senzatetto (che hanno anche cer-
cato di irrompere nella sede della Camera muni-
cipale) e la seconda degli studenti dell’Università 
di San Paolo (Usp). Anche in questo caso, nei 
cortei si sono infiltrati gruppi di Black Bloc che 
hanno provocato gli agenti con il lancio di bom-
be molotov. Nel corso degli scontri, 56 persone 
sono state condotte ai commissariati. 

BRASILE

Black bloc senza freni, scontri a Rio e San Paolo 

CINEMA

Coppola, nuovo 
progetto su famiglia 
italo-americana 

TOKYO. - A oltre vent’anni dall’ul-
timo atto de “Il padrino”, Francis 
Ford Coppola torna a un tema fa-
miliare con un progetto su una fa-
miglia italo-americana, raccontata 
in trent’anni, fino agli ‘60, coinvol-
gendo tre diverse generazioni. A 
Tokyo per la cerimonia di consegna 
del Praemium Imperiale, il “Nobel 
delle Arti”, il regista non aggiunge 
dettagli di peso limitandosi a dire 
che “non sarà una storia autobio-
grafica”, anche se “c’è una influenza 
della mia famiglia” e “non sarà un 
film. Questo - precisa - dobbiamo 
spiegarlo”. Del resto, spiega all’Ansa 
sull’importanza fondamentale delle 
origini, l’influenza italiana nella sua 
produzione è “stata grande”, a par-
tire dalla musica (“sempre presente, 
mio zio era un direttore d’orche-
stra” e “un mio cugino dalla parte 
di mia madre è Riccardo Muti”) per 
passare alla cultura del vino, lui pro-
duttore in California dal 1965: “mai 
vista una cena al mio tavolo senza 
un bicchiere di vino”. Dopo “L’uo-
mo della pioggia” (1997), Coppola 
è tornato dietro la cinepresa come 
regista per altre tre volte, senza 
il successo del passato: “Un’altra 
giovinezza” (Youth without Youth, 
2007), “Segreti di Famiglia” (Tetro, 
2009) e “Twixt” (2011). “Molte 
persone mi chiedono: ‘perché i film 
attuali non sono tanto buoni come 
quelli di allora?’. Per essere sincero, 
non so come quello che faccio ora 
sarà valutato tra altri 15 o 20 anni, 
come saranno percepiti nella real-
tà”, osserva. Per questo, la sfida a 
60 anni è stata “non di competere” 
col precedente lavoro, ma di voler 
“tornare” a essere uno “studente” 
e girare tre film “piccoli e rari” (dal 
2007 al 2011). Con questo, punta 
a non considerare i film preceden-
ti. “E’ il processo in cui sono ora. 
Quando la gente mi chiede ‘Cosa 
fai ora?’, non voglio rispondere per-
ché sarebbe una conversazione di 
cinque ore”, dice invece in confe-
renza stampa. Coppola si dice asso-
lutamente “fiducioso” sul futuro del 
cinema. L’avanzamento tecnologico 
delle attrezzature (“basti pensare al 
digitale”) e nel settore dei gadget 
personali ad alta risoluzione, come 
smartphone e tablet, hanno spalan-
cato nuove porte agli autori, fino a 
ipotesi di “produzione live”, dal vivo 
e in una diretta continua, in un con-
testo di interazione. “Il cinema non 
è stato ancora inventato del tutto. 
Ci sono molte frontiere emozionanti 
da scoprire”. E, a stretto giro, afferra 
il suo smartphone e comincia a fil-
mare la sala piena di giornalisti. La 
rivoluzione parte anche da qui. 

WASHINGTON. - ‘’E’ una si-
tuazione molto, molto grave: 
i repubblicani dovrebbero 
capire che abbiamo perso la 
battaglia’’. John McCain, ex 
avversario di Barack Obama 
nella sua prima corsa alla Casa 
Bianca, traccia impietoso al 
New York Times il bilancio di 
un giorno storico per la poli-
tica americana. McCain, tra i 
Senatori repubblicani più sti-
mati e ascoltati, con grande 
chiarezza demolisce il punto 
centrale della strategia dei ‘pa-
trioti’, cioè indebolire la odiata 
Obamacare cercando di to-
gliergli i fondi, a costo anche 
di provocare la chiusura di tutto lo Stato Federale. Un ricatto a cui Obama 
non s’è piegato, superando con successo una delle prove più dure del 
suo secondo mandato. ‘’Come avevo predetto settimane fa - sottolinea 
McCain - non avremmo potuto vincere perché stavamo chiedendo qual-
cosa che non era alla nostra portata, non era raggiungibile”, appunto 
l’abolizione di una riforma simbolo per questo presidente. Parole che 
indicano in modo inequivocabile l’esito dello scontro violento sul bud-
get e sul debito di queste settimane a Washington. E cioè una sconfitta 
bruciante del Tea Party, il movimento estremista anti-tasse che da anni 
condiziona la politica del partito repubblicano, oggi sempre più dilaniato 
tra moderati e ultra-conservatori. E di contro una sostanziale tenuta del 
presidente, che può rivendicare di non aver abdicato ai suoi principi, che 
si traduce nel non aver modificato la riforma sanitaria sull’altare dell’ac-
cordo sull’economia. Ma oggi a colpire tutti gli osservatori è la resa del 
nuovo leader dei ‘patrioti’, quel Ted Cruz che per giorni ha fatto di tutto 
per impedire l’accordo. Con il suo attivismo un po’ improvvisato, ha fat-
to fare anche una brutta figura allo Speaker, l’ondivago John Boehner, 
convincendolo a minacciare una spallata, un colpo di maggioranza alla 
Camera, per poi scoprire di non avere i voti necessari per compiere il blitz. 
Ed e stato lui, che al Senato, mentre il suo capo, McDonnell, difendeva i 
contenuti dell’accordo bipartisan, annunciava alle tv la sua resa, ma nello 
stesso momento attaccava Obama e la sua riforma. Una brutta giornata 
per questo senatore texano ‘latino’ che, secondo molti, potrebbe correre 
alla Casa Bianca insidiando la leadership di Marco Rubio e Jeb Bush. Nel 
Grand Old Party oggi tutti ce l’hanno con lui: persino il giornale della sua 
città, il Houston Cronicle, dichiara pubblicamente il suo ‘pentimento’ per 
averlo appoggiato in passato. Frasi che vengono criticate aspramente da 
Paul Begala, un celebre consulente clintoniano: ‘’Non capisco la vostra 
sorpresa: se eleggete un estremista è ovvio che lui si comporti come tale 
a Washington. La prossima volta, pensateci prima’’. 

(Marcello Campo/ANSA)

Obama supera la prova
Tea Party grande sconfitto 
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Camminata del BBVA, 
la marea azzurra su Caracas

Buffon: “C’era idea Barca, alla Juve grazie a papà” 

CARACAS - Il prossimo 
17 novembre l’aveni-
da Francisco de Miran-
da sarà inondata dalla 
marea azzurra della ‘VII 
carrera-caminata’ pro-
mossa dal Banco Provin-
cial Bbva. Questa mani-
festazione sportiva, che 
ha come slogan ‘Carrera 
Caminata Siembra Va-
lores y Aprecia la Vida’, 
è stata presentata ieri a 
Caracas. 
L’iniziativa intende pro-
muovere i sani valori che solo lo sport sa trasmettere: trascorrere 
una giornata con amici e parenti, godersi in libertà le strade della 
città e soprattutto allontanarsi dai vizi della droga e dell’alcol. 
L’edizione targata 2013 avrà un plus in più, servirà infatti per 
celebrare i 60 anni dell’istituzione bancaria in Venezuela.
Ogni anno partecipano alla prova impiegati delle banche, i fami-
liari e pubblico in generale, e per quest’anno il numero d’iscritti 
sfiora i 4.000 (1.200 in più rispetto al 2012). Le categorie previ-
ste sono: ‘General Abierto’, ‘General Empleados’, ‘Tercera Edad’, 
‘Discapacitados’, tutte le categorie sono suddivise al femminile e 
al maschile.
Il Bbva organizza questa prova a livello mondiale dal 2007 e per 
questo fa in modo che le date non coincidano con altre manife-
stazioni internazionali. I paesi partecipanti sono: Messico, Peru, 
Bolivia, Paraguay, Uruguay, Cile ed Argentina.
I partecipanti si misureranno in due modalità, 5 km (quelli impe-
gnati nella camminata) e 10 km (quelli impegnati nella corsa). 
Quest’anno gli organizzatori hanno ideato due percorsi, uno per i 
5km ed un’altro per i 10 km. Iniziamo il circuito più breve: partirà 
dalla ‘Plaza Altamira’ arrivando fino alla Torre KLM dove ci sarà il 
giro di boa per tornare indietro verso Chacaito, in seguito nelle 
vicinanze della Torre Europa i partecipanti dovranno tornare in-
dietro verso la Plaza Altamira dove ci sarà l’arrivo. Mentre per gli 
audaci che parteciperanno nei 10 km il percorso partirà sempre 
dalla Plaza Altamira ma il tracciato si estenderà fino a Boleita Sur 
dove ci sarà il giro di boa per far ritorno verso Chacaito da cui i 
runners ritorneranno nuovamente al punto di partenza.
Per misurare i tempi e le distanze percorse ad ogni partecipante 
della 10 km verrà consegnato un chip che registrerà l’andamento 
della corsa, così ognuno potrà verificare la propria prestazione.
Ogni partecipante avrà una medaglia di consolazione ed i pri-
mi arrivati avranno oltre alla medaglia un trofeo. Già da oggi i 
corridori stanno scaldando i muscoli per l’interessante prova che 
coprirà d’azzurro la Francisco de Miranda.

ROMA - Comincia oggi negli 
Emirati Arabi il campionato del 
Mondo di calcio Under 17 e tra 
le 24 nazionali partecipanti c’è 
anche l’Italia guidata da Danie-
le Zoratto e la vinotinto di Rafa-
el Dudamel. 
Gli azzurrini faranno il loro 
esordio all’Emirates Stadium di 
Ras Al Khaimah contro la Co-
sta d’Avorio, prima avversaria 
del raggruppamento che com-
prende anche Nuova Zelanda e 
Uruguay. 
A quattro anni di distanza dai quarti di finale raggiunti in Nigeria, 
l’Italia torna disputare una fase finale del Mondiale grazie al titolo 
di vicecampione europeo conquistato all’Europeo lo scorso mag-
gio in Slovacchia. Al seguito degli azzurrini c’è il vicepresidente 
federale e presidente del Club Italia, Demetrio Albertini.

ROMA – “Dopo il Parma, nel 2001, potevo 
andare al Barcellona ma, grazie al suggeri-
mento di mio padre, ho scelto la Juventus 
e lo ringrazio ancora perchè in bianconero 
mi sono tolto soddisfazioni uniche. Mi au-
guro di giocare ancora per qualche anno, 
finché sarò in grado di sorprendere come 
ho sempre fatto in carriera”. 
Così il n.1 juventino e della nazionale, 
Gianluigi Buffon, in un’intervista esclusiva 
a Sportmediaset, in cui sottolinea che un 
suo “grande rammarico” è non aver con-
quistato lo scudetto con il Parma. 
“In gialloblù sono arrivato a 17 anni e ho 
vinto tanto, ma non quel titolo che il Par-
ma non ha mai raggiunto, - ha dichiarato 
il portiere -, forse eravamo troppo giovani 
e immaturi per trovare la continuità di ren-
dimento che ci avrebbe fatto vincere”. 
Venendo all’attualità del campionato, Buf-
fon ha ribadito che “la Roma sta sorpren-

dendo tutti, ma per quello che sta facendo 
vedere merita la posizione che ocupa”. Il 
Napoli è una squadra da rispettare - ha 
continuato - perché ormai ha la consapevo-
lezza delle grandi. Noi, invece, nonostante 
si sentano commenti poco entusiasti, ab-
biamo fatto sette vittorie e tre pareggi in 
dieci partite: i numeri parlano chiaro”. 
Infine, a proposito della Champions Lea-
gue e della prossima sfida contro il Real 
Madrid, Buffon ha affermato: “Dicono che 
il Real non stia passando un buon momen-
to, ma la realtà è che con i giocatori che 
ha basta poco per svoltare e far cambiare 
opinione. Non glielo auguro perché sa-
rebbe poco sportivo, ma sarei contento 
se contro di noi si presentassero svuotati. 
Una vittoria contro il Real darebbe grande 
autostima, noi abbiamo bisogno di intra-
prendere un percorso vincente anche in 
Europa”. 

L’agenda 
sportiva

Giovedì 17  
- Baseball, giornata 
della Lvbp

Venerdì 18  
- Baseball, giornata 
della Lvbp
- Calcio, anticipo Se-
rie A: Roma-Napoli

Sabato 19 
- Baseball, giornata 
della Lvbp
- Calcio, anticipi 
Serie A
- Calcio Giornata 
Serie B

Domenica 20 
- Baseball, giornata 
della Lvbp
Moto, Gran Premio 
Giappone
- Calcio, anticipi 
Serie A

Lunedì 21
- Baseball, al via la
Lvbp

Martedì 22  
- Baseball, al via la
Lvbp
- Calcio, 
Champions League

GINEVRA - Brasile, Italia, Ghana e Giap-
pone. Oppure Brasile, Italia, Francia e 
Usa. O ancora Svizzera, Italia, Ecuador 
e Honduras. Tutto può succedere, al sor-
teggio mondiale del prossimo 6 dicembre 
in Brasile. Dove gli azzurri non saranno 
teste di serie, a meno di un clamoroso 
scivolone dell’Uruguay nello spareggio 
con la Giordania. 
L’Italia rischia di trovare Brasile o Spa-
gna da subito, ma il vero pericolo è la 
mina vagante Francia, se passerà agli 
spareggi. “Non siamo teste di serie, ma 
forse è addirittura meglio così”, ribadisce 
Prandelli quando le vittorie nella notte 
dell’Uruguay sull’Argentina (gol decisivo 
di Cavani) e della Colombia in Paraguay 
(doppietta dell’ ‘italiano’ Yepes) hanno 
fatto scivolare la nazionale azzurra all’ot-
tavo posto, pari merito con l’Olanda. 
Oggi sarà ufficializzato il ranking Fifa, cri-
terio per stabilire solo le teste di serie, ma 
per capire meglio bisognerà aspettare di 
vedere se le tante stelle che stanno ancora 
a guardare, da Cavani a Ibrahimovic, da 
Cristiano Ronaldo a Benzema, saranno 
mine vaganti o grandi assenti. 
L’ordine della classifiche mondiali dice 
prima Spagna, poi nell’ordine Germania, 
Argentina, Colombia, Belgio, Uruguay, 
Svizzera settima. Italia e Olanda sono ot-

tave pari merito, ma i decimali dovrebbe-
ro dare ragione agli azzurri. Consolazione 
amara, visto che il Brasile è testa di serie 
d’ufficio e così la nazionale di Prandelli 
sarà la prima non testa di serie. 
“Essere tra le prime otto è sopratutto 
questione di prestigio, e poi dà qualche 
vantaggio logístico”, ricorda il ct azzurro. 
In effetti, chi è in prima fascia ha di solito 
piccole facilitazioni negli spostamenti, 
ma la particolarità del Mondiale brasi-
liano sta anche in questo: ogni girone 
giocherà le sei partite in città diverse, 
nessun trattamento di favore per alcuno 
dunque. 
“E poi - la conclusione di Prandelli - ma-
gari eravamo teste di serie e pescavamo 
l’Olanda”. E’ questo il vero punto cru-
ciale del sorteggio: tra le prime otto ci 
sono Belgio, Svizzera, Colombia, non è 
detto vada malissimo, piuttosto bisogna 
guardare alla composizione delle altre 
fasce. Al momento si sa solo che saranno 
composte sulla base di “criteri geografici 
e sportivi”. I criteri saranno definiti il 
3 dicembre, ma per evitare gironi tutti 
europei o tutti sudamericani, si prospetta 
un’urna con otto europee dall’Italia in 
giù, uno con sudamericane non teste 
di serie e africane, il terzo con asiatiche, 
centroamericane e oceaniche. 

Basta dare un rapido sguardo a quali-
ficate e spareggi per un primo quadro. 
Hanno già il passi per il Brasile ventuno 
nazionali: Italia, Olanda, Belgio, Svizzera, 
Germania, Russia, Bosnia, Inghilterra, 
Spagna, per l’Europa; Australia, Iran, 
Giappone Corea del Sud per l’Asia; col 
Brasile, Argentina, Colombia, Ecuador e 
Cile per il Sudamerica; Costarica, Usa e 
Honduras per il centroamerica. 
Si giocano altri quattro posti in Europa 
Portogallo, Croazia, Romania, Islanda, 
Francia, Ucraina, Grecia e Svezia (sorteg-
gio spareggi lunedì prossimo). 
Per l’Africa in pole Ghana, Nigeria, Ca-
merun, Costa d’Avorio e Burkina Faso. 
Uruguay-Giordania e Messico-Nuova 
Zelanda gli spareggi per gli ultimi due 
posti. 
Decisivi saranno gli spareggi europei: 
il vecchio Continente ha quattro teste 
di serie, fatte le sottrazioni dei 13 posti 
disponibili una dovrà slittare dall’urna 
tutta europea alla seconda, incrociando 
così di certo un’altra europea. E se fosse 
l’Italia, un conto sarebbe pescare l’Islan-
da, un altro la Francia. Che in effetti 
stasera sarà 21esima del ranking, la più 
bassa delle possibili ripescate d’Europa. 
E forse la vera mina vagante, anche per 
l’Italia. 

Azzurri fuori dal G8
c’è il rischio Brasile

L’Italia al momento non sarà 
testa di serie nel sorteggio 
del mondiale il prossimo 
6 dicembre. La squadra 
di Prandelli potrebbe pescare 
nell’urna i padroni di casa 
e la Francia
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Azzurrini oggi esordio 
con la Costa d’Avorio



La empresa presentó el último portafolio de las últimas innovaciones 
en soluciones analíticas, de movilidad y computación en la nube

Segunda edición de SAP 
Innovation Summit Venezuela
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Caracas- SAP realizó el pasado jueves, 
la segunda edición de SAP Innovation 
Summit Venezuela, el evento más des-
tacado de la empresa en el país, donde 
empresarios y tomadores de decisiones 
en la región pudieron conocer el porta-
folio de innovaciones de SAP en áreas 
como movilidad, big data, análisis de 
negocios en tiempo real y computación 
en la nube.
Cinco conferencias abordaron intere-
santes temas como la visión estratégica 
en el mundo del big data, la movilidad 
como herramienta estratégica para la 
innovación, SAP Cloud, Soluciones Ana-
líticas y Soluciones de Implementación 
Rápida de SAP (SAP RDS), donde quedó 
claro que SAP es el único proveedor que 
ofrece todos los activos necesarios para 
obtener provecho de tecnologías tipo 
in-memory, movilidad y computación en 
la nube.
Entre las innovaciones más importantes 
presentadas en el evento destaca SAP 
Cloud, la nube de SAP diseñada específi-
camente para las empresas, con solucio-
nes avanzadas que aportan la innovación 
y agilidad que requieren las compañías 
para extender sus infraestructuras, habi-
litar nuevos procesos y adaptarse a los 
cambios.
Otro servicio resaltante es la platafor-
ma SAP HANA Cloud, mediante la cual 
los clientes tienen la facultad de crear 
extensiones de procesos que suplen las 
funciones de sus aplicaciones existentes 
de computación en la nube. De igual 
forma, permite desarrollar aplicaciones 

nuevas de forma rápida.

Desarrollo profesional
Como parte de su estrategia de respon-
sabilidad social corporativa, enfocada en 
el tema de la educación y la formación e 
nuevos emprendedores, SAP aprovechó 
el evento para realizar un generoso do-
nativo para el programa de becas de la 
Fundación Académica “José Abdalá” de 
la Universidad Metropolitana.
El donativo realizado por SAP contribuye 
al otorgamiento de becas a cuatro jóve-

nes destacados en las áreas de ciencias, 
tecnología, ingeniería y matemáticas 
para cubrir la necesidad de formación de 
profesionales de estas áreas.
“Es de gran valor para mí y para SAP 
impulsar las carreras de estos jóvenes y 
conjuntamente incentivar a que más mu-
jeres busquen ejercer carreras en áreas 
de tecnología”, indicó la directora co-
mercial de SAP para Venezuela, Raiza 
Morales, quien además fungió como 
una de las voceras principales durante 
el evento.

NOVEDADES

Movistar invertirá más de  Bs. 350 
millones en la Región Centro Occidente
Telefónica | Movistar refuerza las capacidades de su red de tele-
comunicaciones en la región Centro Occidente, invirtiendo más 
Bs. 350 MM en el 2013, en los estados Lara, Portuguesa, Barinas 
y Yaracuy.
En estos estados se han colocado 20 nuevas celdas 3G y ejecuta-
do 108 acciones de mejora en lo que va de año. En los próximos 
meses se colocarán 9 celdas nuevas y se realizarán 33 acciones 
de mejora adicionales en sitios existentes. Así mismo para fina-
les del año, Telefónica | Movistar tiene estimada la culminación 
del proyecto de instalación de fibra óptica en el tramo Barinas 
– Socopó, el cual permitirá a los usuarios de la zona sur de la 
región, contar con una mayor capacidad de datos y una mejor 
experiencia de servicio.

DNP DS80: Una impresora económica
Casa Hellmund 
anuncia la llegada 
a nuestro merca-
do de una de las 
impresoras para 
grandes formatos 
más elogiadas del 
mundo. Se trata de 
la “DS80” de DNP 
(Dai Nippon Prin-
ting), compañía que 
inventó la tecnolo-
gía de impresión de 
sublimación térmica y que hoy es catalogada como la primera 
marca de impresión a gran escala en Japón.
Armando Barragán, Jefe de Productos Digitales de Casa Hel-
lmund, afirma que este modelo representa una excelente her-
ramienta para optimizar el negocio de los minoristas y de los 
profesionales de la imagen.
La “DS80” es una impresora fotográfica profesional de alta velo-
cidad que incorpora un método avanzado de transferencia tér-
mica de sublimación de tinta, lo que la hace capaz de proporcio-
nar un revelado de 10x20 cms y hasta 20x30 cms en tan solo 35 
segundos y con la más alta calidad de imagen, ofreciendo una 
impresionante resolución de  300x600dpi.
Por ser una impresora diseñada especialmente para la impresión 
de retratos y acontecimientos, la “DS80” es compacta y dos ve-
ces más ligera que una impresora térmica clásica, convirtiéndose 
así en la mejor compañera de trabajo para el fotógrafo que tam-
bién requiere desempeñarse fuera del estudio.

GE ilumina los estadios 
que recibirán la Copa del Mundo
GE Lighting ilumi-
nará el campo de 
cinco de los doce 
estadios de la 
Copa del Mundo 
2014, el campe-
onato de futbol 
con mayor pre-
stigio y audiencia 
del mundo.
En el Estadio Na-
cional de Brasilia 
y en la Arena de 
Amazonia el pro-
yecto de GE Lighting contempla la iluminación de todo el com-
plejo deportivo, tanto en el campo como en las áreas internas. 
En las arenas Pernambuco, Maracanã y Beira Rio, GE Lighting es 
responsable de la iluminación del campo. 
“La transmisión HD exige niveles de iluminación y de reproduc-
ción de colores diez veces mayores. La tecnología de GE cumple 
con las especificaciones de FIFA para que los simpatizantes de todo 
el mundo puedan pensar que están en la tribuna al encender la 
televisión”, puntualiza Alexandre Ferrari, gerente general de GE 
Lighting para Brasil. El ejecutivo además detalla que la proyec-
ción de sombras de los jugadores no se verá en las transmisiones 
televisivas.

Caracas- Huawei Device de Venezuela 
anunció nombra a Luis Alejandro Mayorca 
como vicedirector para el departamento 
de terminales. Con dicho nombramiento 
Huawei de Venezuela busca incrementar 
aún más la participación de su  portafo-
lio de productos en el mercado nacional 
y mejorar el posicionamiento de la marca 
para convertirse en la oferta preferida de la 
población venezolana en el segmento de 
teléfonos inteligentes.
Luis Alejandro Mayorca es ingeniero elec-
trónico, egresado de la Universidad Simón 
Bolívar con mención en telecomunicacio-
nes, cursada en la Escuela de Telecomuni-
caciones de la Universidad Politécnica de 
Madrid. Aunado a esto posee una maestría 
en Administración de Empresas del IESA y 
una certificación de emprendimiento de 
Babson College.
Por su amplia experiencia en Huawei, em-
presa en la cual labora desde hace 7 años, 
conoce ampliamente  la organización, sus 
valores, sus procesos internos y la cultura 

china para conducir negocios, lo que le 
permitirá un proceso de adaptación más 
efectivo al nuevo cargo y las nuevas res-
ponsabilidades. 
Dentro de Huawei, Mayorca se desempe-
ñó como gerente de soluciones inalámbri-
cas por un año. De 2007 al 2008 asumió 
el cargo de Gerente Senior de Cuenta para 
Movilnet y a partir del 2008 y hasta el 
primer trimestre de 2012 fue Director de 
Cuenta para Movilnet. 
Durante 2012 y hasta Septiembre de 2013 
Mayorca estuvo a cargo de la Corpora-
ción CANTV como Director Comercial. A 
mediados de Septiembre de 2013 fue pro-
movido a Vice Director de la División de 
Negocios de Dispositivos de Consumo de 
la oficina en Venezuela. 
“A través de mi estadía en Huawei he podi-
do apreciar que es una empresa que apuesta 
por el talento humano y que siempre consi-
dera a cada empleado como una pieza fun-
damental para el funcionamiento de la cor-
poración”, expresó Luis Alejandro Mayorca.

NOMBRAMIENTO

Luis Alejandro Mayorca vicedirector 
para el departamento de terminales de Huawei Venezuela



L’improvvisazione in cu-
cina può portare a dei 
risultati che a volte sor-
prendono e questa sem-
plice insalata di carote ne 
è un esempio. Non avevo 
voglia di un’insalata in 
foglia, ma di una più croc-
cante e un po’ diversa da 
quella semplice che man-
gio solitamente condita 
con olio e aceto e basta. 
Ed io sono un po’ come 
Bugs Bunny, sgranocchio 
volentieri le carote, giran-
do per casa, soprattutto 
prima di cena... Quando 
si improvvisa probabil-
mente vengono fuori dei 
piatti semplici, come que-
sto, fatto con quel che 
c’è in casa: niente lista 
della spesa con tutto quel 
che serve, niente metodi 
complessi, niente cotture 

lunghe. La cipolla rossa 
e le noci  secondo me ci 
stanno bene perché sono 
croccanti come le carote e 

danno quel tocco in più.
Lo so, la cipolla rossa è 
piuttosto saporita. Qui in 
Toscana si usa spesso an-
che cruda, ad esempio per 
accompagnare la zuppa di 
pane o nella panzanella. 
Il suo sapore può risulta-
re un po’ forte, ma c’è un 
semplice trucco che le fa 
perdere il gusto pungente 
e permette di gustarla na-
ture in piatti di vario ge-
nere. 
Questa insalatina di ca-
rote grattugiate è molto 
gustosa e si prepara ve-
locemente, volendo an-
che in anticipo (anche se 
così perde un poco la sua 
“croccantezza”). In questo 
caso consiglio di aggiun-
gere la menta subito prima 
di servirla, così che l’erba 
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Ricette rapide e facili da portare in ufficio
Insalata croccante di carote, cipolla rossa e noci profumata alla menta

Ricetta presentata da Giuseppina Liberatore

Ingredienti :

 

-

Continua la pubblicazione delle ricette suggerite dai nostri 
lettori e lettrici, autentici chef tra i fornelli di casa. I sapori 
delle nostre Regioni da provare a casa.

Scriveteci e mandate le vostre ricette a:
Nelgironedeigolosi@gmail.com

Farfalle con funghi e spinaci

Av. Principal de El Bosque, Qta. Careli, Restaurant El Nuevo Da Vittorio
Caracas, Tlfs: (0212) 731.00.98 – 731.01.60  Fax: (0212) 731.17.55

Email: da-vittorio@cantv.net
TWITTER: @EN_DA_VITTORIO
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4 La legna è arrivata

al “Bosque” 
e la Pizza al

RISTORANTE E PIZZERIA IL NUOVO DA VITTORIO
*VEGETARIANA: (Passata di pomodori, Mozzarella, 
Zucchine, Olive nere, Peperoni, Cipolla, Broccoli e Melanzane)

*SPINACI E FORMAGGIO DI CAPRA: (Passata di pomodori, 
Mozzarella, Pesto di Basilico e Formaggio di Capra)

*SALAMI: (Passata di pomodori, Mozzarella e Salami)

aromatica mantenga il suo 
aroma ed il suo bel colore 
verde.

Ingredienti
(per 2 persone)
Metà cipolla rossa piccola 
4 carote medie
7-8 gherigli di noce, spez-
zettati grossolanamente 
5-6 foglie di menta fresca
Aceto di vino bianco
Olio extravergine d’oliva
Sale
Pepe nero macinato fresco

Preparazione
1. Affettare la cipolla fi-
nemente (2-3 mm), aiu-
tandosi magari con una 
mandolina. Riempire una 
ciotola a fondo largo con 
1/3 di aceto bianco e 2/3 
di acqua e mettervi a ba-
gno la cipolla per almeno 
1 ora (l’acqua dovrà inizia-
re a colorarsi di rosa).
2. Usando la grattugia 
per verdure, grattugiare 
le carote, metterle in una 
ciotola media e condirle 
subito con l’olio di oliva 
extravergine (per evitare 
che scuriscano).
3. Scolare la cipolla e 
sciacquarla sotto l’acqua 
corrente. Su un piano da 
cucina, sminuzzare gros-
solanamente le fette di 
cipolla e aggiungerle alle 
carote.
4. Tagliare la menta fresca 
a striscioline e aggiungerla 
alle carote. Finire di con-
dire l’insalata con le noci, 
sale e pepe e un cucchiaio 
scarso di aceto. Mescolare 
bene.

L’Angolo della tradizionale cucina Italiana


